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SALOMONE 6406

La seduta è aperta aUe ore 9,30.

LEPORE, seg1'etario, dà lettura del pro~
c~sso verbale della seduta prec.ed,ente, che è
approvato.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente della Carrnera dei deputati ha tra~
smeslso i seguenti disegni di l'egge:

«Trasferimento a Icapitale dei saldi attivi
delle rivalultazioni Ip.er oonguagliiO monetario
operate a mente del decreto legislativo 14 feb~
braio 1948, n. 49» (195~B), già approvato Idal
SenaJto e mOldilfkato dalla Camera dei depu~
tati »;

«Nuove misure delle indennità di aerona~
vigazione, di pilotaggio ,e di volo» (329);

« T8Isse e contributi universitari» (330).

O

Quest,l disegni di legge seguiranno il ,corlSO

stabilito dal Regolamento.

Deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunic.o ,al Senato che,
valendomi della facoltà conferitami dall'a:t'ti~
colo 26 del Regolamento, ho d,eferito all'esame
e all'approvazione della 4a Commi.ssione per~

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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manenÌie (DifeSia), prlervioparerle deUa 5a Gom~
misione pelrman8nte (Finanze e t€lSOIJ'IO),il di~
s,egno di IIEjgge: c Nuove misure dene indennità

di aeronavigazi,onre, di pilotaggio e di volo»
(329) .

Presentazione di disegno di legge.
di iniziativa parlamentare.

PHESIDENTE. Comunico al Senato che j

senatol'i Piemonrt,e, Salomone e Cwr1elli hanno
pr'esentato il di,segno di legge: c Norme ag~
giuntiv'8 al decrleto legislativo 24 f,ebbraio 1918,
1101LI:, rle,cante pl'ovvi,denz,c a favore della piiC~

{'oh pr0'lJa'iioetà contadina» (328).
SALOMONE. Chiedo che per :ques'Ì,o clÌse~

gno (li legge venga, ad,ottata, la prO'oeicluta di

11l"genza."
PRESIDENTE. Pongo ai vo,td la l'Ìchiesta

della prooeduJ'a d,i Ul'geiUz,a prm'8ntalta dal s'e~
natore Sal,oIUio,ne.

Chi l'apprtwa è pregato di alzaw;sÌ.

(1JJ approvata).

Questo dis1egno :di lleggle ,s,eguh'à il corSia sta~
hili,to dal Hegolamcnto per la pil'ocedm'a d'UJ'~
genza.

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo.

PHESIDENTE. L'oirdine del giorno reca il
seguito deUa disCiussione suUe comun1c.azioni
del Gov,erno.

Èi,scrlittb a'P,a:rlare l',onorev'Ùle Ma,ll'cini; ne
ha£acoHà..

MAN GIN!. Illustre P,res1à'ente, onorevoli
colleghi, il mio interv'eruto ava:-à un tono e una
linea diverlsi dag1li altri;perchè spero di ri~
trov'ar'e la diritta vi,a dell'airgomento, quasi
smarrita dagli oratori ehe mi hanno prece~
duto.

L'a colpa Jè tutta del MiniSltro degli esteri, al
quale, non intendo, 'PelÌ' mi,erragionipeI'sonali,
eli mancairdi ri,spet,to,perichè egl.i, con la ]'Ie~
quisitor,i.a cont!ro la Hussi'a e eon la esalta~

zione degli Stati Uniti, ha polarizzato la di~
s,cu8'sione IS'lldue t,emi: la RUlssia da una parte,
Stati Uniti diamaltra; apologetica .~crÌit,i(;a,
critica e apologetica.

N on parlerò della HuS'sia, 'Perehè es'sa
non ha hilsog1no del,le mi.e par,ole, non ha bi~
sogno ene i'Ù vi dimostrli il suo perenne pad-
fi,smo, ,perehè il paei,fismo è nena dottrina "o~

cialista ~ Repubblica «socialista» dei So~

vi,eti ~; perchè l'a Is,ua forza di espansione no,n
è ,riposta nelleruI>mi, ma è soltant,o neUa sug"
gestione e ne'l fa,scino invincibiLi, che 'Promana~
no dai l'Ì'sultati ottenuti nelcrumpo 'Politico, eCO~
lwmi,eo, Sioda1e e miliitare; dall',esperimento
glori,oBo ie sltI'iao.a:-dinarÌo del socialismo nelLa
sua t,erra,.

Non fa,1'ò una r1equisi,ti01',iacoI1lt1'o . gli Stati
Uniti; poichè non intendo c,onfondere il Pr'0si~

de:r1'tledi quella. Repulbblk,a etuUi i «re» del~
l'acciad,o,deJ ferrlo, del petrolio, le maestà mo~
derne di ql\leUa repubbHé:a d-emocratlka, ICOIniJ
popolo ameI'ÌiCaino, verso il quale vola, infinit,o

ed inobliahil:e, il sentimento di gratitudine e ri~
COJ1Josoenza del,popolo ,iltalianro.

Esruminerò il Patto AtLantico che, a mio av~
viso, non è uno de,i tanti trattati del tempo
1)aiSsato ,e del tem'Po presente, non è nemmeno
un'int,esaOld un'alleanza; è qualche <Dosa di
più pwfondo, di più intimo, di più strietto, che
l,ega l'Itaha ad una causa, che non è la Biua. E
quindi esso non investe la responsabilità, del
Governo 'sibben€ la responsrubilità del 'Po'Polo
tutto; giaechè ilpopO'l,o è chiamato :a ,rispon~

de]'1e di tutti i lelgiami seeller'a,ti del Piatto. Tn
altri termini la nuova sci,agura ,che incomhe
sul Paese è ,soltant'Ù il 'Popolo :a sc,egU1ersela.

.'Arbitro di spezza,re i leglami d:ella sua servitù,
O' di stringerli ,soltanto attriaverso una lihera
èonsultazione, la quale potrebbe ,dar valor€ al~
la firma 'dicolui,che il 4 a'Prile inchioderà, Ben~
za !trmrrare, l'Italia la que,sto Patto' di acdaio,
che 1'a.ppr€senta un nodo 8eo1'soi,0 al coHo d,el
popolo nostro. Guarderò qiuesto Patto soltanto
in rapporto alle 'esigenze 'economlche, politi~
che, 'Sociali € militari del nostro Paese. .

Fo.rmulo 'Subito una pròtesta: nessuno può
arrogf1rsi il diritto di scrivere, come ho letto,
in un g,iornale quotidi,ano € nes.suno ha il di~
ritto di dire, Gome ha fa,tto qualch€ oratore,

C'ho noi di questa p[\jrte del Sena,to >Cisierviamo
di ,siHatto :dibattito come a;rgomento e mO'tivo
di opposizione al Governo. Il problema è di
immensla. gravità. È l'atto p.iù imponente di.
quest.a nostra, Hepubblica, impegna la. vita, i
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beni, l'avv'enired'i tutti icitta:diini. Onde il so~
spetto di speculazione :rappriE)lsenta un affronto

ed una offesa gratuiti.
Comunque ognUIliO sail.à responsalbile del

S'110 voto dinanz,i ai suoi elettori, che glione
pot:ranno chiedere la ragione qua,ncùo menO s,e
lo aspe:t,ti, ma sarà più re'sponsabile dinanzi
alla propria: coscienza. La quale -deve moti~
varie, nel suo intimo, ilpr,oprio 8uff,ragio,

fuoI"i e al di ,sopra dei llegami di partito.
Onde ame sembra ,che sia davvero slt:rallO

quello ,che è avvenuto neli':altro ramo del Pal'~
lamento, dov,e akuni parlamenta,ri hanno pal'~
lato e v!o't,at,oeontr,o il PaUo di aUea,l1za nelle
assemMee di pa,l':tito; Juentre poi hanno votùto
a favoll'e nell'assemblea pubblica, o ,si siano
astenuti ,COIl incoeI',enti dichiarazi,oui di ...
lanime in pena.

N on hanno a:vuto il coraggio di vot1are (;on ~

tl'o,ed hanno a,vluto la paura di dire <?:sì ». '
Signori del Goverho, avete bisogno ehe non

appa,ia la ,incrilnatura della v,ost1'a maggJ o~

]',aJIZa e a,vHt.e bislogno di Icopri:rla 'eon una
finzione, che }a 'esaspera e l'approfondis,,)o.
A ve,te bisogno del ,numero e dimentÌicate che, il
numero non ha mai fatto la, stolria.' Le ma,g~
gioranze nume'rkhe non Idioono nulla e pos~
sono talvolta soivolare, qua,ndo non hanno dic~
tra a sè Ullia maggior!anzamora:le, V81~SOun)an~
titesi con la libertà ,e Icon la demo'crazia, tra~
sformandOlsi in queLla dittatura del numero,
che è più pericolosa deLla dittatura personale,
perdrè £raziona il SOlliSOdi responsabilità e
annulla il' senso degli intereslsi nazionali.

DE LUCA. Ma lla ,democrazia? Allora abo~
liamo il suffragio universale!

MANCINI. Onorevoli colleghi, il discorso
del Ministro Sforza mi dà l,a possiibiEtà di
fi,slsar'e due premesse, che sono la ba'se e
il fondamento dello sviluppo logico di questo
mio dis'corso.

L,e esigenze della civi:ltà italiana sono mor~

tifieate ed offese da questo Patto r,egional,'3.
Ironia delle parole.

Mutiamo l'eg10ne. Pa,ssiamo ,(Lana regione
mediterranea,ehe è la viera regione nostrana,
all'Atlanticùed al Nord dell'Oceano. Sentiamo
il bisogno di l'espirra,r1e l'a;ria Oiceanié'a, oome
chceva Mussolini. Rammentatevi, signori del
Govea-no, che eerti empiti oc,eaniei fnrono as~'

sa,i fa,tali all'HaHa. VO;gUo augurarmi che

l'auspicio tmgico si trasformi in bene.
In ogni modo, a proposito di questa nostra

adesione, si cerca di 1C'0ntra,pporre le due ci~
vntà. Oria, io penso, Iche ,la civHtà occidentale
non sia in contra,sto con la CÌ'vi,ltà orientale. A
par'te il fatto ,che tale distinzionB ha un sapore
soola,stico, bisogna tener pr'csen'te dlB la (:li~

viltà, quella 'Verla, è .sempre una. Del l"Cbitose
tale distinzi,one vuolfa,rsi !lOllsi dimentichi
che nena Icivilltà occidenltale si profila il boia
Fra1nco ,e nell'altrla la ,svezia ,e la F'inlandia.
Non si idimel1'tichiche ndla civiltà ca,pi tali ~

stica a,yw()['a .impera il più iniquo, il più odio~
so, il più immolrlale pr'indpio deJlo ,sfl'utta~
mento del'l'uomo sull'uomo, mentlr'e nella d~
villtà ,orientale questo prinlci pio è stato ,s,p'az~
zato via ed illav'OIl'lo, ch'e nella civ,iltà ,ocei,d4,1l~
tale tè eonsi,derato c,ome una :merce,che 8ubi:scc
le osdlla.zioni ,mena richiesta e d,elI' offerta, è

'posto nel piÙ alto posto dei valori sociali
,creanldo una nuova etica ben cUversa del1'.etiea
borghese.

Sui 'Cieli d'Itallia, or fa qualche anno, seoraz~
zavano terrifl,can'ti le 'rlOmbanlti fortezze v()~

lanti. Non vi er,a diSitinziione negli obbiettivi.
Ni'enìte 'Città a1perte. L,a mia ,6ttà, il 30 agosto
1943, quando si p:arlavla. dell'armi,stizio' e TlBl1e
quintel'.armistizilo e'l'a già ooncluso, subì un
crimi!noso bombrurdamento, 'ehe c,a,gionò danni
incaloolalbili .e vittlime numeil"OSle. Signori, nel
maggio del 1942, noi che vivevamo la vita ine~
gale,aV1emmo ,nelle mani un dis,co'r'so del malI"e~

s'CÌallo Sua1in. il quale si gloriava di non avere
mai USt3Jto l'aviazione p,er bmnharda1'1o .e di~
strugger€ città apert,e ed indUese. Eppure
~ egli dicev,a ~ mi chiama'llio un georgtÌa.no

dal cuore duro, s,enza pietà. Alto prinCÌ'pio
umanitario questo, che certo nun osservarono
gli a,nglo~ameriealliict()n i 101"0bomhalrdtamel1!ti
suUe nostre 'Città.

Contro i oombatt€mti tuttta la severità, v'e1'8O'
le donnB" i fanciulli e i lavoll~atorj tutta intera
la nostra pi1età ~ concludeva. St,alin ~. Il po~

polo ame1:ìkano, had<etto .il Ministro S£orza, è
un lertto'r'e della Bibbia. Onol'lev,ole Presidente
del Consiglio, eppure in questo lihro eterno
vi è un verisetto: « La luee viene dall'Ori'ente ».
Non vi ha detto mai nuUaquesito versett,o?
Non vi ha profilato alcun oriz.zonte? Cristo
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era elbrleo ,como Gada Marx era, 'ebl'eo. Tale
coincidenza può non apparire causale a chi è
pensoso di questo enorme misti()r'O d'ell'uni~
verso. (Commenti).

Io ho letto, or non è molto, unlluminoso scrit~
to di Antonio Gramsci edito da Einaudi du,l
Litolo « Gli intelllettuali e l'organizzazione d8l1~
laclUltura », ,conc'epito in carcere, r10ve egli

aV'eVla concentrato l'attività sulla sto'ria degli
int'8!llettuali d'Italia: ,oui il cosmopoliitismo e
l,e funzioni internazionaU eUI'opo'e, avevano

pOirtato a fornire i qualdri dirigenti di
tutta la borghesia euriopea, dalla Russia
allà Spalgna; e l'Italiacolti,ssi1ma del Rina~
siGÌmento era div,entata una ,sipelCi-e.di Grae~
cia capta della 'CÌvi<ltà maderna. Ebbene
in questa civiltà si rinviene un senso soffuso,
intimo, profondo di umanesimo, in quanto l'u~
mallesimo è la forma istintiva della democra~
zia, e la democrazia è la forma razionale del~
l'umanesimo. Ed umanità significai solidarie~
tà di tutti gli individui come di tutti i popoli.

Io non v,aglio arrecarealouna di'spiaoenz,a al
mio amico carissimo onorevole Merlin. Onde
per un mO'mento fingo di acLerire, S'Oillz,arrser~
ve, 311finale del SlUOv:ivaeedis'corso.Orbene,
onorevoli colleghi, noi assis,tiamoad un feno~
meno stranissimo; tutti i valori della nostra
eiviltà italica, che si sono diffusi in tutto il
mondo, sono 'stati Is'ostituiti dalla adorazione
del dollaro, dall'accaJttonaggio politico. Siamo
di ven tati gli idola hi del vitello d'oro che esal ~

tana nella dottrina di Truman 1'0I'dinecapitali~
stico, nel Patto Atlantilco la eSI]welssione minac~
ciosa, che atting!e in Vaticano le sue armi spi~
rituali, che si alimenta con l'odio e con la pau~

l'a contro l'ascensione delle forze democrati~
che e contro le conquiste del popolo lavo~
ra:tore.

Gonsentite che un socia1ista,.d,le è poi un in~
ternazionalista, a reazione dell'atteggiamento
Ulmile e (delle «mani 'congiunte» del Mini'str'0
degli esteri e del suo Governo, elevi qui una

paiI'ola di orgoglio (nazionale. Quando altri po~
poli erano ancora nomadi, senza tombe, sen~
za are, senza scrittura, questo meraviglioso
popolo mediterraneo inventava la saggezza de]
numero, scrutava nel firmamento il corso del~
le stelle, elevava archi e colonne, innalzava
templi e basiliche, fissava sul marmo e sulll'\,

tela i volti umani con una magia che ancora
incanta, formulava il diritto delle genti, orga~
nizzava intorno ad unc1upola nel nome di Cri~
sto la prima internazionale dei sofferenti del

mondo. (Applausi).!':; vorro dire qualcosa che
arriverà gradita al cuor,e cattoHco, apostolico,
romano dei miei dirimpettai e dell'onorevole
Presidente del Consiglio, qualcosa che conso~
lm'ebbe in parte, se fosse presente, il Ministro
Sforza, delle amarezze, che gli ha cagionato,
con la lettura 'del ,suo volume, il eompagno' ed
amico onorevole Pastore. Mentre in.fi.eriva la
prima guerra mondiale, mentre maggiore era

il fervore delle armi e il frastuono degli ar~
mati, un pontefice', BeneJdetto XV,eJlevò una
paroLa di palce, ehe da<i guerraJ£onidai di allora,

. gli stessi di oggi, fu chiamata l'offensiva
della pace. Mutano i saggi. Ora il Vaticano
si: concilia con la bomba atomica. Il partito
della Democrazia cristiana sul fiore bianco,
simbolo dell'amore, mette l'cIma di Scipio ed

il lavoro guerra(fondaio. L'onorevole De Ga~
spel1i scatta al grido di « Viva la pa,co» mentre
prepara, forse inconsapevolmente, la guerra.
La piÙ terribile delle guerre, lla guerra della
sterminio, che a,vrà solitanto una vittima: l'Ha~

lia. La guerra piÙ terribile che si possaconce~
'pire non solo peri ,combattenti, ma per Icol,oro
rhe soffrono, alspettano, l,avorano, pregano per
i l,oro assenti, per quella infam!zia financo, che
fu sempre ,sacra a tutti i furori bellici.

Un'altra premessa desidero enunciare nella
,certezza ICìhe pOlssa 3JClcomunariCÌ almeno per

un attimo. Il popolo italiano ha alcune carat~
teristiche speciali. Io non ~dico che esse ci ven~
gano invidiate dagli aLtri popoli, ma; per lo
meno cidiffmenziano da 1101'0.Parlo deflla sa~
nità de[la famiglia, della parsimonia. Il no~
8tro popolo non mangia cinque volte al g'ior~
no. Sì e no mangia u:na sola volta. Il popolo
italiano ha una forza del sa,crHirCio, ed 'una
forza di la:vorosenza. pari, per cui la nostra
Patria fu detta La « grande proletaria». Eb~
bene, Ise un GO'verno, virgU,e ed a'(lcort'0.
avessesHlpluto pot,enziare tali virtù, non
avr,emmo avuto bilsogno di legare la sode
del nostro Paese a quella dei calpit1aJlisti d,e~
g,li Stati Uniti. Ma l'Italia ha pure qualche
cosa di più importante, di ,più invidiabile:
la (situazi,one geo,grrufi1ca ~ iCÌoè queUe tali li~
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nee sha,tegi1che che non so p.erdlè l'onopevole
De Gasperi ha chiamato fatali ... forls8 per 'SOiP~

primere le uHime, intime ri1serve contro il
Batto, ,che gli turbavano la oosciellza ~ e la

forza della sua natalità. Altre nazioni hanno
gl'indid di mortalità, d.e ,superano quelli di
natali tà, come la Francia. L'Italia possiede
invec,e la riechezza d,ella fecondità e la genero~
siità della progenie.

Se il Governo avesse sfruttato queste clue
forze nel gioco degli antagonismi, i nternazio~

nali, nelle insidie, negli agguati clei due blO'c~
chicO'ntrapposti, aivremmo ottenut,o ailuJti per
il nostro lavoro, aiuti per la nostra espansil)~
ne, aiuti per il nostro commercio. Avremmo,
per. lo meno, onorevole De Gasperi, creato
attorno a qli8sta nostra HaHa,che giorno pe,r
giorno cerca di rinascere e di rivivere, un'at~
mosfera di fiducia, un ambiente di tranquil.
lità. Avremmo, infine,' ott..enuto l'entrata ne:l~

l'organizzazione delle Nazioni ljnite. L'ono~

l'evo le Sforza, oglgi lontano, interrompen1do
un orator,e della oppolfiizione, ha dichiarato

che 1<31Russia avev,a promes1so il SlllO a[),pog~
gio per l'ingresso nostro nell'O.N.U. Per~
chè, 'se il Go'verno av,eva ottenuto tanto, 'si è
l,ancialta nel Pa,ese la più ,accanita ,e furibonda
'campa,gna di menzognecontr,o l'Unione So~
vietilca? Chi ha creato questa situarzione, que~
sto insuccesso è stato il Governo, è stata la
vostra politica, il vostro chiodo, la vostra idea
fissa contro il comunismo. Onde per le canto~
nate, e per i comizi, per i giornali, nei discor~
si domenicali e financo nell' Assemblea, non
si è parlato altro che dei comunisti, come 88

gli altri parti ti non esistessero! I vostri di ~

scorsi, onorevole De Gasperi, sono stati ali~
mentati dalla polemica contro la stampa so~
cial~comunilsta «l'Unità »e «Avanti! »; avete

personalmente polemizzato con Nenni e con
T oglia tti obliando i veri interessi nazionali.
Politica di ris,ep'timento e ,di furope teologico.

Se il Governo avesse condotto una politica
cliversa avremmo ottenuto per lo meno ch8
l'Inghilterra attenuasse la sua ,diMidenzae non
cicontrasta,sse il mandato sulle colonie. Si2a~

l"ebhero pla!cati i l'ancori dei TIrancesi pCI' il
colpo di Maramaldo di Mussolini, che cerel)
di iilvadere 1a nazione sorella con il corpo

d'esercito comandato dell'ex re, "allora Prin~
cipe ch Piemonte. Come si può oggi' parla,re

di Unione Europea? E e'è financo un uomo
della 'sincerità del mio v-ecchio amico senatore
Conti, che ha voluto rkordare gli Stati Uniti

di Europa di Giuseppe :Mazzini; ma dimenri~
cava una Icosa, ,che ieri, interrompendollo, avrei
voluto rircordargli, e cioè elle Mazzini nella
«Lettera agIi slavi », scri8lse: «Da'Ve c'è uno
slavo per me c'è un fra t,eLla », mentre per la

fuÌ'ura Unione Euroll}ea di Sforza dov,e c'è un
rUlSSO,uno sla,vo,c'è un nemilco da 'combatt8re
senza quarhel'e.

N on Isi può palI''lail'>e di Unione Europea
quando da essa si escludono i300 milioni di
,slavi che sono in Europa ,ed inrc:l1Jldervi invelce

tutti i milioni di a,mericani degli Stati Uniti.
lTna Unione Europ,eache dovrà spezzar,e l'Eu~
ropa in due parti, l'una contro l'altra armate:
il passa1to e l'avvenire. Una Società deJl.e Na~
zioni, formata da popoli tra loro diffidenti, che
cons.ervano il lievito di a,stio e i postumi di
rilsentimentli; che riuni'8Ic,e vincitori e vinti a
quel tavol,o, pesante della Eipada di Brenna ana
quale è legato quel tratta,to di palce cosÌ i,ui~
qua per il nostro Paese. L'a,uuale Gov,erno
ha seguìto la politLca IdeM,a:borghesia liherale,
di quella borghesia liberal'e, a cui il ralppresen~
tante eminente dello stori'Cismo i,dealista arsse~
gna, come scrive nella lettera odierna, la via
della storia e della natura, mentre fu la via
degli erraTi ,dina!stici. Si è seguita la politica
del fascismo, cioè la 'poli tiicad,elle intese, deUe

alleanze. contro le simpatie, le esigenze del
popolo: mentre un Governo, che si dice demo~
cratico ~ la democrazia non è nelle parole
bensì nei fatti ~ avrebbe dovuto potenziare

la necessità storica di elevare a class,e nazio~
naIe il nOlstro proletariato, aiutandolocontmn~
poraneamen te ì1Jdol'!ganizzal'si nella ,solidarietà

internazionale di tutte le masse lavoratrici del
mondo. SoHallto in questo modo avre'ste, dialet~
ticamente, superato la tendenza dene forze
produttive e dei rapporti di scambio, ,che ten~
dono ad unificare i mercati nazionali in un
unico mercato mondiale, che non si traduce
in un superamento (li barriere, ma in una di~
sputa aspra tra i diversi nazionalismi e nel
predominio sfruttatorB del più forte contro il
più debole.
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Ieri un valoroE'o avvocato, l'onorevole Sannà
Handaécio -~~ io ho avuto sempre paura, del~
l'intervento degli avvocati nelle questioni po~
litiche...

VENDITTI. Anche tu ;sei UIll arvvocato cd
un maestro.

MANCINI. Ma io ho vinto ed ho ,saputo
vincere, nei miei 40 anni di milizilasocia:Usta,
tutte le 'colnlE'lll'etudinimentaE euria1esehe. Io ho
sempre parlato ~ come parlo tutt'ora ~ al di

fuori e al di sopra di quei legami, :::he creano
quella~pecialeforma mentis de1Jra nost'l'a pro~
fe!s/sione, per cui 'Si scambia la tribuna parla~
mentare con l,a sba1'lra giudiziari1a. (Approva~

zioni da s.inistra).
Dicevo dunque che ieri l'onol'>elvole Sanna

Randa;crCio conclamava l'impossibilità deilla no-
stira neutr:aIità ,sovtanto per1chè giurava in ver~
bet magist'ri. II maeslt,ro m'a l' onor:evo,le Nitti.
L'onor1evo]e Nitti av,eva ilnfatlti 'Sostenuto che
la neutralità sarebbe pericolosa per l'Italia. a
cui creerebbe una situazione diffidle; e addu~
cova ad esempio la Svizzera 'che ~U!eo,stretta a.
scio,g,liere il Partito comunista. Ehbene io non
credo aUe 'profezie deM'onorevol,e Nitti. Egli è
maolstro di vita e di scienza; ma non profeta.
Come profeta è molto disCUlSISO.Oltre la Sviz~
zera abbiamo la Turchia, la Spagna, i,l Porto~
gallo, ,che rimase'ro neutrali in qu-elst'ultima
gTherra. La neutra'lità era la sola situazione
che si impon-e,v,a a:WItalia, la sUla sa~lva.guardia,
perchè -l'Italia è distesa su tre mari aperta a
tutti i perkoli. Il s,uo Uisbergo è solta,nto la neu~
traHtà. Intorno aid 'essa, sar~bbe avv,enuto qUlel
fenomeno naturale, 'ohe chiallllano l'equiUbri'o
degl,i egoismi. Un blolcco avr,ebbe ri,spett,ato il

1l0lStro territorio t,emendo l'aggrelssione dell'aL
tro blocco e vi,ceversa. La reciproea diffidenza
3!vrebbe salvato l'Itaha; mentre oggi con l'ade~
sione al Piatto Atlantico eSlsa è destinata a di~
ventar.e una portaerei sui mari, un d-eposito
di bomhe atomiche. Del resto la neniltralità
avrebbe dovuto essere ga,rantit.a dall'unità del
Ipopolo,che il Governo ha spezzato.

VENDITTI. La neutralità deve eSlsere dife~

'sa.
MANCINI. DHesaclall'unità d8'l suo popolo,

altrimenti quale anacronis'lllo... una neutralità
armata! Era la tesd di Mussolini, che aveva di~
viso il POIPolo ita:liano e non può '8'ssere la

telsi nostr.a. Noi vogliamo una neutralità g'a~
rantita dalla unità delpOlpolo, che non vuul'e
spargere ,più sangue per gli interes,si altrui;
che vuole un solo fronte, quello deUa pa,eB,
sul quale tutti i partiti sacrifieheranno le loro
esi.genze; ,

Il 'compagno Terracini ha parlato !chiar,o in
ordine a:lsuo Partito. Quale immenso sacri,fi~
zio 'per il popolo e la pace!

Onorevoli colleghi, per gioco polemic:o,
voglio per un momento ,essere COn voi. Ac~

c'etto in pieno le vostr'e r3Jgioni, nessuna esclu~
sa e neSlsuna aecettata. Ebbene dom~ndo alle
vostr'e cOlscienze, a tutti voi: siete profond:l~
mente, intimament'e convinti ChB le VO,Stl'B
N~gioniannullano tutbe le po,ssibilità di guer~
r.a? Ch-e il Patto garantisca i'n modo asso~
Iuta la pace? Se -siieteconvinti di dò, vobat'e
pure. Ma s'e, nell'intimo dell'anima vostra, vi

r'eslt'a soltanto un dub'bio, una pOlssibilità, voi
commetterete un gran crimine votando a fa~
vore ~del Patto Atlantica. Perchè sOll,tanto una
pos,sibiHtà di gluerra potrebbe lanci.are il Paese
nel baratro. ISa:rebbe unacatastro£e senzafine,
un diluvio senza scampo, sarebbe La distruzio~
ne ,senza Isperlanza della nOlst1'latem'la, della 1l0~

s'tra Pat,ria.
V,oilor,evoIe PresiJden tecLel COlllsiglio, con

molta prud-enza, -e l'onorevoLe Ministro degli
esteri, con l'abituale sontuolsità, hanno fatto
seguirle alle loro dichiarazioni :suI Patto
Atlantko un cenno Idei ris'ultati economici -e fi~
nanziari della loro politi,ca. In vero non ho :ca~
pita. la ragione di questa interferenza, che mi
sembra inoperante. Valda oltre; penso che taÌi
risultati, che aHri oratori hanno discusso e
cO'ntestato, ma che io non voglio discreditare,
avrebbero doV'uto determinare l'onorervole De
Ga.s'peri a negare la :propria firma al Pa:t:to.
Atlantico; in quanto do'po la firma tutte le
'spese produttive dovranno e,ssere decurtate a
favor'e delle spese improduttiv'e. Ridotti al mi~
nimo il bi:lando dei La,vori pubbEd e quello
della Pubblica istruzione; :plet,ori1co il bilancio
della. DIfesa e qu-eUo ,dell'Interno: gli 'effettivi
deU,a ç Cele,re» aumentati per i nemid intemi,
e l'eserÒto per i nemilCi esterni, nOn nOlstri,
ma degli Stati Uniti. Signori, vi pare tutto ciò
on-elsto? Cons'entite che io rammenti anco!'a
una voHa n Mezzolgimno. Mi ,sale spontaneo
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dal 'cuore alle labbra. È la terzat,ruffa che
subiamo. La prima è data dall'ingiustizia Istl)~

l"ilca del partito liberale; la seconda dal faseic
sma; la terza truffa è questa della democra~
zia 'cristia1na, che lega leprospettiv-e d'Italia
agli int,eressi imperialistici dQgli Stati Uniti e

di qU€lsti mer'canti di cannoni.

DÌ<Cono che la ,storia è la maestra della vita.
Cluanto male hanno fatto in ogni tempo que~
sti detti latini, che dovrebbero gLl'idare la no~
stra azione priva'ta ,e pubbhca! Si è discuso,o
in questa Camera" per esempio, s-e il Si vis
pacem p(tJ'a bellum, l"ÌspO'nldesse alla realtà

Htol"i,ca o viceversa. Siamo ,dei bizantini. Si
hizantineggia, quando ,si richiama, per appl1~
cado alla situaziono attuale, n motto latino
e si chiudono gli occhi dinanzi alla realtà,
che ci ,sccytta. E nene a,Cicensioni polemiche si
tras.c1Ìra dagli uomini colb, qual siete voi, un
tatto ,semplicissimo che questo detto non è
figli o della latinità imporialista al pas,so delle
quadrate lergioni, ma è figlio imbelle della 1ati~
nità (lella decadenza. TOl'nrundo all'argomento
noi ,sappiamo, o Isignori, che la nostrla storia,
moderna e ,contemporanea, dovrebbe il1di~
card la strada da seguire. I blocchi furono
sempre fatali all'Italia. La Triplice ci portò
alla gmerra del 1914, il Pat,to d'acciaio alla ter~
ribile gue'rraon~de l'Italia è ancora sangui~
nant,e di mille ferite. Il bloc,co atlantico ci tra~

scinerà i1neluttabilment-e ad un'altra guelTa
nOn voluta (val po~)olo,che dovriebbe fair tr!ema~

re le vellee i polsi a butti gli 'ones,ti, al di Isopra
dei partiti. Caine ved'ete io rparlo al di fuori
delle no,sltr<e divi'sioni di part.e; coscienzacon~
tra onscienza, 'Cuor,e di i'taliano contro cuore
di italiano. Ma c'è qualche altra colsa che
avrebbe dovuto anestarvi, onorev01e De Ga~
speri. Voi siet,e U'n uomo eoer,ente, e so,spingete
l'Italia a dar prova di una inc?er1enza mOrate e
politica, che la Slvaluta all',estero.DicOllo che la

morale non ha nulla ache v,edere con la pOlli~
tÌJca. Si ciancia... di figli. di Machiavelli, si

pa'rla d,el « Principe ». Ma allora, ai tempi di
Malchiavellierano i principi e i re, che intes'se~

vano i fili dellapollti<ca nel loro interesse; men~
Ìl'e òglgi la polibca si fa nell',inter,eSlsle del popo~
10, il solo sovrano, che impera, e che ha biso~
gno della moralità più limpida, perchè lim~
pida è la sua moralità. (~uale immoralità vet.~

gognosa; il popO'lo diventa amico di coloro
,che ieri furono i ,suoi più implacabili nemici j!!

Il Mini'stro degli Esteri britannico Bevin in
un'intervi,sta dichiarava: «Tra giorni sarà
IS0ppellita per :sempre la eterna inimicizia tr,a
la Francia e la Germania ». E per non traseu~

rare nessuno dei componenti del Fa1tto anti~
cOImintern e dell'asse Ro:ma~Berlino~ToIDio, fa~
ceva voti ,che il Giappone fosse degno di entra~
re nella regione :del mondo, dove vige l'ruceor~
do della non agglresiSione ,e il blOloco della sicll~
rezza collettiva. Div'entiamo inlsomma gli ami"
ci della Germania" ch.e ci odii'a, ohe non dimon~

tica qu.elloche è avvenuto, perchè troppo 8an~
gllinanti ,sono le sue piaghe. Diventiamo 'allea~
ti di Tokio e dimentkhiamo i motivi uniani ed
ideali deUa nostra guerra di N~lsilstenza e di li~
berazione. Passiamo da ,una sponda all'altra
COn nn salto; c.on la TI'i,p Uce, contro la TripJi~
ce, Icon i tedelschi, contro i tedesdli, cobenige~

ranti C'Jn la RUls~~'ia,belligeranti 'Contro la Ruq~
sia. Tutto quesito non vi dice nulla? Se non di~
ce 'null/a a voi, (UCCmolto ,all'es,tero. Ci chia~
mano tra,ditori. Ci hanno scritto ,che è meglio
av,el'ci nemici, che, amici. Rilcordate i... giri di
valzer di Mussolini. L'Il1ighilt~rra memOrie si
opponevaa;lla nostra alde-sione a questo Patt,o.
Diamo p,rova della peggiore ingratitudine v'er~
so un popolo, che ha a,ssicurato un contributo
icLecisivo alla vittoria degli Alleati; per il quale
siamo' tutti qui riuniti; per i cui salcrifilCi l"ono~
revole Sforza è tornato in Italia .e l'onorevol;~
De Gasped si trova Pr,esidente del ConsigUo
dei Mini,stri della Re:pubblica Italiana e parla
l]beramente ,di democraz'ia. La Rerpubbliea del
Sovieti ha immolato, se'nza l'Ì'serv,e, milioni e
milioni di uomini, per la libertà e l'indi'pen~
dei1za diei popoli, 'per impedire che Hitler chie~
dess.e perdono a Dio degli ultimi dieci minuti
della guerra..

Ho un latta personale da raccontarvi, p8'l'lchè
sento nell'31nimo quella eterna gratitudine, che
per altri è soltanto una virtù celeste. Un r~~
<corda indelebile. MenÌI'e facevo parte quale
Ministro senza pOlrtalfoglio del se,condo Mini~
,stero Badoglioa Salerno, lessi un articolo di
Benedetto Croce, oggi favormole al Patto, dt'l
maggio 1943, in cui il Maestro scriveva: «La
Russia ha, comin<C'Ì:ato ad intimorire il mondo
quando vins,e Napoleone; ma noi dobbiamo
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vincere questa Ipa,ura storica, dabbiama sa~
perla vinc€'re perchè la paura versa la Russia
determina atteggiamenti errati e pericalarsi.
Nai dabbiamaeslsere grati alla Rus'sia,per'chè
dapa la sciagura fu la prima 'a t,endere al ~
l'Italia la sua mano. rumirchevale ». Era infatti
giunto di sarlpr'8ISa a fa'l'ci visi'ta il sua amba~
sciatore, sorl'identre ed affabile, che rialzò le
sorti di quel provvido Mini,sterosuscitando lo
critirche, farlse la probesta degli Alleati. La Re~
pUlbblica 'dei S,pviet rko'ilOibbe per prima quello
Stato italiano, che sorgeva daUe 'ceneri info~
cate della guerra e avviava il Paese verso il
sua aNvenire, vema la sua ripresa alacre ed
ardente. (Applausi).

Pre'sÌ't}Jde il collega Salvatore Aldisia che sa
le co.se come me é come tutti coloi"o che face~
v,ano pail"te di quel Minilstera: la pre,senza del~

l'ambaSiciator,e sovieti'ca ebbe grande influen~a
,sulla fine dell separatisillIo silciliano, alimentato

da nascosti CLesideri di Potenze, cui la Sicilia
f8Jceva gola come ora la Girenaica. (Applausi

da' sinistra).
Signori, noi abbiamo di fronte un camples-

so prablema. Mi debba domandare quale sia la
genesi del Patta Atlall'ti'eo, quale ,sia il cante~
nuta, quale lo scopo. Quan:da avrò rispa,slta al~
la prima damanda, e rispanderò esaminando.
il problema marxi,sticamentre,avrò dato im~
pli'eitarnente e:d indirettamente una rispasta al~
Ire aNre due ,damande.

L'ara è dijlfircil'8per tutti e potr,ebbe diventare
ancara~ più dura rapidamente. Qmiesta guerm,
che si delinea sull'arrizzonte, edi {~ui il Patto
Altlantilca è l'es'pressione minaJcciosa, ,nan è
una ,gueifTa ide,alalgioa" nè una, gue'rir'a di civil~
ta. Non ha per abi'ettiva ill ,comuniisma ,eidil Ca~

minfarm. Mi permettano. i campagni camruni~
sti il br,eve dilssen/sa. Comunismo. e Caminfarm
sauro ,elementi farmali, esteri ari. Vi è qualche
altra 'casa di più vitale e di più sastanziale. Nel
mando assilstiamo ad un processa stari,ca,che
,crea una nuava èra, aid una farmidabile

laltta, dove saltanta la O'ppa'sizione di da,sse
assarbe le appasizioni idealogiche, pahtiche,
psi'calagiche, di metodo.. La fine della ditt.atu~
113 nazi~fa'Scista partò in prima pi,ana i pra~
blemi (LelIa democrazia 'e dei diritti dell'uama.
Questi risaliti carne 8'Pera~ama a carne nan
speravamo., i caurtrasti di ela,sse ri:prendana la

lara semplificazione. Gli aggrupprumeniti pali~
tici in call1!pa nazianale ed 'int,ernazianalre ab~
bedi,s'cana ad una inflessibile lagica di cla,g'se.

Era fatale il va;stro atteggiamenita fàvorevale
al Patta Atlantica. Una legittima conS'eguen~
za della politica interna: la fmttmrr'3 can le si-
nistre nel Paese, la. frattura con la Rus'si'a al~
l'ielsrtrerro.Le due politilche che si ISlaMana. Il
viaggia dell'onorevale De Ga,speri in Amerirca,
fece virare ver,so destra la palitilca gavernati~
Via. Il capitalismo. dirige l'azione.

Questa mi,a posizia,neteOlrka la ripeta da un
brano. di quel tale «Manifesta» che Is,p:essa idi~

mentÌ'chialma. Marxed Engel's seri'velv,ano: «Nai
nan ciappaggiama affatt,a sapra idee e prin~
cipi, che 80na stati scoperti da questo a da quel~
la innovatare; ma sana espressi ani generàli di
una latta di clruss1e che esi'ste, di un mavimento
operaia, che si svalge iSattO' i nostri a'cchi ». Il
mavimenta a'P'Brrai'a',a ,cui la ,caduta del na~
zi,sma e d'el falseismo, ha da,to nuavo slancio,
è la lotta dei l,aivalrrato'l"iper l',ovesei,are i rlap~
porti di ,pr'O'prieltà e di pI1aduzione,che il Patta
A!tlia,ll'tric,adirlJende, ehe la Russia C>8lrcadi sov~
v'8rtire. Sona due eo-anamie in canflitta: quella
capitali,8ltra, 'e, queUa HodraliSlta. Che"siete voi?
Piocole cOlse, fusoelli che si speridana, in que~
6ta latta. gigante. Gon ,il vastr10 vat,a nan arre~
sterete la marreia e lia vittm'ia,. Bisogna, si~
gnori, studilalr'e il prl"oblema ,aUa stregua dei ri~
suIta,ti della laltta frill, ,il ,s,acialisma ed il'capi~
talisma. Quale €ra la situaziane eapitalisticra
prima e dapa la guerl'la IdeI 1914? Quale è la

situaziane dell'ecanamiasocialista subita
dapo l'ultima ,guema? I:l sistema c3jpilt.a1istLca
mandiale ha subita un s'ed'a calpa dapa la
prima guerll~a mondi'ale. Il risult.ata ,più impar~
talllte è ,stata la rottur'a del ,frante imperiali sta.
Incrinature prima non ve ne eìl"lano. Russi,a
degli zarr, Frrancia, Germania, Aust1ria, Inghi1~
terrla, Stati Uniti, errano. tutte naziani eapi~

tali-st'e, che lattavana tra loro.; ma il frante
mondiale del capitale era un fronte !UlIlica. Da~
po. la guerra questa fronte uniea è franatia. Il
dlsta,C'ca dena Russia dal sistema mandi aIe del
capitalismo. tè un risultata importante; paichè
in seguita alla vittoria ,d,el regime ,socia1i,sta
nella Russi1a, il capitalismo. cessò di essere il
sistema univers,alre rwnica della econamia man~
di aIe.
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Ora è necess1ari,0 notar/e qual,e è la siLl1:t~
zione deH\8Iconomia !socialista, oggi, dopo la
guerTa ultima. Quali ,80no i ,risultati d-eUa b'e.
cond,a guem-a nei l'apporti della posizione man.
di,aIe del capitahsll1o? La Hu,ssia è uscita l'al.
forza,ta. A In.esclndere dalla dis,ratta del fa.
selsmo, possiamo affermare che le pnsizioni
del capitalismo sono m,alto indebolit,e. Ne sono
prova le J1UOW~democl'azie. Ne è pl"ova l'a81)et.
to del mondo capitalistioo. Germania, Italia,
Gia:ppone, le tre Nazioni 'crupitaliste, ,sono state
eliminate in ,conseguenza della loro disfatta
militalr.e. Tnoltr'e anche la Francia è st,ata i'01'.
t,ement'8 soos,s,a,. L' Inghiltm.l'a, già J'Ìvale e con.
corrente capitalista degli StatI Uniti, è oggi ca.
elut!a nella morsa di questi ultimi che cercano
di 'scaociada clalle SUe sfere di influenza. Re.
stano soltanto gli Stati Uniti ne11a loro pOlsi.
zione di monopolio. Essi sono ingigantiti ed
hanno ingigantito il loro capitale. Siamo al.
l'imperialiismo, ultima fase del 'capitalismo.

Sulla via del loro imperialismo assoluto,
nell'a,s.censione v,erso H dominio mondiale
urtano contro la Russia con la sua crescente
influenza internazionale come bastione della
politiJca antiJIÌli})eriaJirsta e antita,sdsba, lU'.
tana contro i. Paesi eli nuova democrazia e
urtano contro gU operai di tutti i Paesi, com.
presi quelli dell' America, che non vogliono
nuove guerre per il rafforzamento dei lara
oppressori. Ol1Jde giammai impugnelnanno le
armi 'contro quella 'pkcola bandiera, che sven.
tala sul (jremlino, dove vecLono impressi i loro
Isimboli, le loro !speranze, e la loro vittOlria. Ec.
co quale è la situa!zione attuale: il nuovo piano
espansioIÙstiico e l"eazìonario della politica
amerka,na, che mira alla lotta contro la Russia,
contro il movimento operaio, e contro le for~
z€ antimperialiistLche di libel'azd 0ilJ.e in tutti i
P alelsi.

Il Patto Atlanticlo è perciò un patto di
classe.

Cé ancora la Cina. Io non so se è presen.
te in Aul,a il sena,tore Giovanni Conti, che ieri
parlava di Caldo Marx, come parlass,e di
un qualsiasi sCl'ittoT'el'lo di so>Ciologia. Tutti
gli sputasentenze e gli eminenti storieisti del.

l'idealismo hanno avuto in Cina la smentita
più soltHme. La prov'a infatti deUa dottrina del
Marxismo, come teoria rivoluzionaria, come

scienza dello sviluppo della Società, come gui.
da nell'azione 3gannacolà ogni oppositore.
Onorevoh (~oJleghi, 21 anni la il generalissi.
ma Stalin a'leva previsto in una sua relazio.
ne quello che sarebbe avvenuto nella Cina, l
tre ,etadi c1elìa sua rivoluzione. Siamo al se.
condo sta,dio soltanto, al movimento agrario;
po i v8ITà il terzo stadio, dell' assestamento nel
sistema socialista. Ebbene, tutto ciò io lo dico

pel' inciaens, perchè sul momento non interes.
sa alla mia tesi: aHa mia tesi preme q!Wakhe
altra cosa: :pr'81nechied,e.r,si dlB {'osa rap~

]H'csentava ]a Cina per gli Stati Uniti d'Ame.
rica. Una massa ,enopme di riochezza e di
llomllll, una e}1onne di sfruttamento, una
maiS'sa enO'11me(li mano d'opera. La Cina, che
faceva part,e int.egrale ,del frQnte capitalisti.

è palssata nel front,e socialista.
La possibilità della guerra ora incalza da

presso. Gh Stati Uniti si trovano dinanzi Iwd.un

terribile dilemma, o la ,crilsi nella 1011'0nazione,
la crisi livelbtrice di tutte le ricchezze, la eri.
si, che detronizza i re dell'acciaio e tutta la
loro corte, la crisi, che crea una nuova strut.
tura eeonomioa e porta la classe operaia, così
fortemente organizzata ed evoluta, alla dire~
zione dello Stato, o la guerra nella caisa d'al~
tri, col sangue degli altri, Call la pelle degli
altri, sulla terra degli altri, lcol sacrificio
degli altri. Il capitaHsmo di Tl111iIllanha scelto
l'ultima vita e noi, nati per servir sempre vin~
citori o vinti, siamo stati aggiogati al Patto
At1antic:a, nella qualità di mer>c:enari del capi.
talismo.

Ecco la genesi, onorcvoli colleghi, di que.
,sto esoso Patto Atlantko, ,così >come i fatti,

soltanto i fatti, la esprimono. Io ho segui,to
in questa, ri(:erca il metodo mal'xista. Mi sono
attenuto alla dialettica dei fatti ed ho bandito
ogni astrologia, o filos'ofia astratta; delle qua~
li hanno dato tanta prova, in questa AiSsem~
blea, tutti gli ora,tori di pa:rt'e a.vv,ersa, ehe,
Iperaltro, ho seguito e ascoltato attentamente.

Questa genesi, dunque, vi definisce il Patto,
ve ne enuncia lo scopo. Esso è un Patto rea.

. zionario, cleppessivo, fluido. Dimenticavo...
anche di difelsa, ma di difesa delila economia
capitalistica contro l'economia socialistica. II
Patto Atlantico, per il suo 8pirito., per la sua
origine, per il suo ooilten1uto, per i doveri che
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impone, può dirsiun 'patto di aCCJalO pm
duro d€1 patto falsÒs,ta, dov,e l'Italia, almeno,
non e1"a COlsì leg:ata come è l,ergata in que2to
Patt,o, di servitÙ e di guerra.

A tempo opportuno esamineremo uno per
uno i suoi articoli. Voglio ora dirvi Isoltanto
che eSlso può definh-si antj,cOIstituzionaIe. È
la codificazione dell'anticostituzione, o carii,~

'simo c!ollega Conti. Tutto viene riveduto:
sOVlI'amità libertà politi<che, sinda,c,ali, rifor~
me. Financo viene annullato l'ar:t:icolo 11...
«L'Italia ripudia la gueIT~...:>. Questo aTti~
colo, così caro a tutti noL diventa una beffa,
ll~Ila rimembTimza vuota. La parola, lo spirito
di -esso sono oplpressi, sacrrficati, :u:ocisi dagli
arti'coH 4 e 5 {leI Patto Atlantico. NC21SUllO
~si'g:nori ~ mi potrà negare ohe il contenuto
di questo Patto è :di una gra:vezza ecoo~
zionale per tuUe l,e democrazie aderenti.
Non. solo quindi per l'Italia, ma anche per la
Francia. Si mira aJla Francia -e all'ItaHa, dove
il comunismo 3!vanza a grandi giornate;
per1chè 1e d'li'e nazioni latine, e ,specialmente
la Francia, che 1m nel sangue 1'89, sono un
pericolo per l'imperialismo capitalistico.

Quando leggeremo la codificazione di que~
stoPatt1o ved,remo di quali e quanti pericoli
,siamo. mina,cciati nella libertà e dignità nazio~

na1e, che valgono molto di più di quella dignità
e libertà po8rsonali COisìcare ad alcuni della
bar'ca ministeriale.

Per ora vOlr1rò domandan.'vi che co,sa Bigni~

£i'ca l'es1pressione «attacco armato ». L'attrucco
armat!o, ,cioè il primo anello della 'catena, che
string€ al collo il nostro Paese, è qualisiasi j:n~
--:idente <che le Potenze atlantÌiche {;onsid,erino
qualè casus belli. La chiave del Patito è l'arti~
colo 5, d€l quale rivendica la pat'e<J'Ili,tà il Se~
gretario del D~partimento di Stato Acheson.
QU€!sto articolo sopprim€del tutto la no~
stra libertà politi!ca. La frase «l'azione che
giudicherà lN~C€ISsairia» rimette agli S.U. il p()~

tere di decidere dove e come fare la guerra.
Del resto H Pa:tto è diretto ~ qualunque sia

10 sforzo dell'onorevole Merlin, per dimostra~
re il contrario ~~contro le forze demo1cratkhe;
poiehè ben potrebbe considera,rsi attacco ar~
mato ogni attività rivoluzionaria ispirata
dall'esterno. L'esempio di una successione Sa~
ragat dell'onorevole lVI,erlin non calza. Cal~

zerehbe un alltro esempio. Se nelle prossime
slezi oni i sociak:onnllli sti gna,dagnass,Gl'Q il
Governo e al posto dell'onorevole De Gasperi
si sostituisse un social~comThnista, che CO'8a
avv'8II.'rebbe? Aggr'8Islsdone 'interll,a cequindi ,op~
pressione della libera vOice d,egli elettori; per~
chè l'iegime democratico è soltaIJto quello del~

l'onorevol'8 De Gasperi. È questo a cui mirate,
creare degli stabili governi di demo,crazia ad~
domesticata; che rappresentino una ditta/tura
peggiore dell'altra. Non siamo fors€ 3immae~

,strati da ciò ,cho8 aVVleIllle il 18 a,prile? Bando
aliIe menzogne convenzionali. Siamo tutticÒn~
vinti 'che in qUleUe elezioni, senza Patto Atlan~
tico, intel'v,ennero gli Sta!ti Uniti. F'iguriamo:e:i
oggi iCOinil Patto Atlantico, il cui 'carattere rea~
zionario non o<i'fJ',e discussione, che co'sa av~
v,errebbe!!! !

Un altr'o ,esempio 'Contro la tesi .ammol'lbidita
cleJl'onm'elvole ji[erlin. Uno ,sGÌop€ll'O g,eneirale
può ,diventare, perì' ragioni di poHti'ca interna,
uno sciopero insur:reziml,ale, ed a1101''a esso
potrebbe eS'ser€ ritenuta «aggressione i'nterna»
(per cui sarebbe lecito l'interwmto Istrani>8Jro.

L'e3,empi.o non è un'ipotiesi. Il14 luglio, quan~
(la tcuW Ìl pOpOlO lUalJallO ,e,splos'e .c,ontI'o Il

vue Len:tatlvo QJaSSaSS11Uo,,SUlla ,sogna ueI
Yal'lamenlt,o, dell Llomo piu qlliilJIlCacu e pUt
ama,t,o dalLa illla,sEi1a,opeI'am, pall'lO tiI l'alnHI',O

'l'ogUatti, non aHel'ill3!stoe, sig:nori, ,che lo scio~
pero, voluto anche da110 organizzazioni bian~

che avevacaratLere insul'rezionale! Ebbene

uno Isciopero come quello, Olda contenuto eco~
nomi,co, che un qualsiasi Ministro dell'interno

dk:hiari di ,carattere insUIT€zi onal,e, può OSSBr€

cOI1sidera'to come aggressione int<8J'na. La, li~
hm.tà ital,i,ana è filÙta. È sta,tlastrozzata qUf'll;a,

lib01'tà,per cui aVBt,e ieri esaltato le vittime
[lelle Foss€ Al'deatine. Su quel:l'Altare non vi

è Po,sto perI' ilPaUo A,tlantioo; pelI'c.hè su di
esso Isple!nde, come un faro, una solo BigIa:

Viva la liher!tà, abba,ss'Ù la guerra! »). (Ap~
r;lausi da sinistra).

Debbo ora formulare due domanid€ e debbo
dare dUle ri8poste. La prima domanda è la se~
guelllt€: nella relazione d,el Pr,esidente del Con~
siglio, come in quella dell'onorevole Sforza,
si parla di mutua assistenza. Ebben€, in che
cosa consiste l'assistenza dell'Italia? Quella
degli Stati Uniti la conosciamo. Ignoriamo



Atti Parlamentari Senato della Reflubblica~ 6415 ~

26 MARZO 1949DISOUSSIONI1948~49 ~ OLXXX SEDUTA

qu,ella dell'Italia. Qua:l'è l'apporto che l'Italia

dà all'alleanza? Io vorrei sape-rlo; dovreste
sD,perlo tutti voi della maggioranza. La no~

straè unac:uriosità cocente. Partilta € contro~

partita. Gli Stati Uniti ci danno armi, aiuti

finanziari,ec:onomid. sovvenzioni alle indu~
sltrie,protezioni di tutti i g€neri come a fi~
gliolirlisgraziati; e noi italiani,che cOisa dla~
ma in ,comp,enso? Gli aftarri,sono aff,a:ri.

L'i d8alism o è finzione. Oecone saperlo. Ca~
nisco che oggi la dinlomaziasi fa ~ 1)e1' mo~
do di cliTie ~ 3:11a luce del !sol€, ma ri~
sente sempre del vecchio regime, 11a.rs,cond,e
c:empre oualche cosa. Come vÌ Ipossiamocre~
dere suna narola, o si,gnori del Governo.
(Juan,do vi siete rnO'strati così agnostici M

t!l1ttf~le nosltre domMnrle? Tutti igiornaH del
rnOlvlo na1'18vano del Patto Atlantico e voi
rislJol1wlevat,e sempre; di non saper nulla di

n tli]]a. Come vi possiamo og-gi 'Cl'e:d€r,e quando
3Jsskurate che non esist'e alcuna >Clausola na~
scosta? Unpat.to uniIaterale, dunque? Tutti
dir-itti, 'l1i.ent€ doveri?

Togliatti, nell'altrora,mo del Parlamento,
vi ha chioe:stodi votare un emend::lJnento8selll~
sivo di ogni dausola dicònoes'Sioni diporti
e di basi nalvali ed 3:ere'e. l./onorevole TelTa~
cini ha invitato la maggioranza a -presentare
t~l Senato un ideuti,co m"dine del giorno. Io mi
('uutrmto di molto meno. Chiedo all'onorevole
De (jasperi ulna a.s,siiCllrazi1one esplk:ita, for~
male, sul suo 01101'8, che nessun porto, nessun
3-eTolpor'to, nessiUneentimetro ,di terra italiana
v,errà concesso al1ostraniero; e 'che ,difend€lrete
S.8IIl'j)l'O,in tutti i mo,di, il sacra suolo flena
Patria. Il Porto,i.';allo e l'Islanda hanno Ott2~
!}Iuta garanzie in questo s.e11SO.Da noi il Go~
verno si è limitato ad a.ffeI4mar,e, che gli Stati
Uniti non ci hanno chiesto alcuna base mi1ì~
tar€. Ma dò >che for,se non è ancora avvenuto
potrebhe avvenire domani.

Si è strappato all'Italia con le colonie il.
gioiello piÙ bello, Td,est,e, elle spEèlcchia la SUM
italianità nelle acque amare d,ell'Adriatico,
che potI'iebbc-ro diventare amarissime. Ed aI~
lara bisogna categoricamente affermare che i]
popolo italiano lJon subirà nessun'altra muti~
lazione; perdlè non vuole ved,ere nei suoi pOl'~
ti, nei ~:uoi aeroporti) od in qua.lsia",i parte del~
la 'sua ternL quei padrolli,ehe or non è guari

vi pres.ero stanza. I padroni in Italia. siamo
soltanto noi e il popolo italiano. (Applausi).

Ho clue l'islposte ,da dare. Dirò meglio: una
rispoista. 'eld una domanda.

L'onorevole Sanna Handaccio ieri sera Cl
(lnman,dava: che farete in caso di guC'rra? E

gonfiava le gate e i polmoni eome se ci aV'8Isse
messo al muro. Senatore Sanna HandwcoCio,
noi fa.remo quenoohc la nos't:ra coscienza ci
sug'gNirà, agiremo nel ,senso che ci d.etterà
la nostra coerenza politica. Sare1110 sell1]Jr€
per la pace e lotteiemo fino all'uHimo ])081'la
nace.

Ci sarebbe ora da domalndare: com€ agirà la

nW2:s!loranza governativa in caso di .gule:rra?
SariJ c'ssa capa,cedi i'gan'CÌarsi per impedire
che illw~Jtro Paese sia trascinato nella bufera?
Benedetto CrOle,e, nel,la sua ultima lett.era di
a,c1esione 3Jl Patto A Hautico, scriv,e: «I saggi
governanti del te,mpo della Tripli:ce, per saIva~
re la pa,c,e, si lle,garono agli imperi eentrali, ma

n1l.'111dovi'dero ehe2:]iimperi centr3li dimen~
ticP1"ono Io SI'O(1)0d'e11'Alleanza, che era ]a
pa:ce, e questa diventava nn b10c:,0 aggressi'vo.
si stac'caronodal bloeco ». '

Farete voi lo stei'so? Vi st.accher.et{~ da ql1e~
~:>to blocco? Su tale punto la minoranza non
pu?) avere che forti dubbi; perchè ha capito

che i partiti de1Ja maggioranza, favor.evoli al
Patto ,Hlantico, ha])]lO ormai legato la sorte
d.e] proprio Paei'e 3i paùroni di o1>tre o'c€ano.

I partiti della minoranz,a hall)lO visto seIIl~
pl'e chiaro noellilapOilit.ilci3conldoHa dal Gov'e1"JlO.

I

f-'.()l1ostati pel' QU8'f'to diffidenti n€i confronti
del Piano ::\Iar,slw 11, perchè -essi 'sentivano che
con tale piano si Illirava a corrompere il po~
polo italiano. DottJ'i1la di TI'uman, Piano Min~
shall,' O.E.C.E., PaNo di Bruxelle.s, Patto
Atlantico ,c,egnano le tappe e sono gli str'U~
menti off!:)]),,,ivi d.eJla Santa Alleanza del NO','{L
cento, nemka del sO'cialismo, come la Santa
Alleanza del1'Ottocento lo fu della Rivoluzione
liberale. Giovanni Conti contestava ieri il no~
me di Santa A.J1eanza p.erchè le dinastie r€~
guanti nOllci'istono piÙ. Non ha importanza.
n f'ont!enuto e ]0 scono di Og O'i sono identidI c'

b

a quelli di iel'i.Le forze del progr.essocontro
queUe del regresso. La San'ta Alleanza del.
l'Ottocento mil'ava a spezzal'c i risultati l"I'O'
gressivi d€lla rivoluzione liberale; la Sanh
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AlLeanza ,del Novece'nto cerca di infranger'e la
riv,oluzione socialilsta. Non vinse l'una, non

vincerà l'altra. Il popolo italiano è s'tato in~
g.annato. Le vostre promesse elettorali tradite.

Noi soli ved€mmo nel Piallo M!aTshall laca~
tena d'oro alla qual,e, con il blocco atlantico,
doveva ,s'eguire una catena di acciaio. Prima il
clolla,ro s,ulle mani tese e 'poi il Patto Atlan~
tico, il Patto, che aggioga ad una politica

l'eaziOllairia, capitalista; per cui la civiltà o('~
cident'alesi prodiga altrui,sti1cament'e, per pre~
paI'arie la simu'ezza di un ,domani al grande
eapitalismo amerrcano.

Io ho esaminato, onorevoli colleghi, il Patto
come italiano, dal punto di vista politico, so.

ciale, economico e pm~ questo voto contro. E
voto pure contro peT'chè Bono de1legato a par~
lare in nome del Partito socialista italiano cui
appa!rtengo.

Ho parlato a nOlme del glorioso Partito so.
cialista italiano che. ha una ,storia ed una tra~
dizione, che ci impongono un atteggiamento

conseguente. Oggi si abusa della parola «so.
cialismo ». Un po' di socialismo, specie ise inno.-
cuo,piace a tutti. (ji troviamo come si trovava

il nostro Maestro q llando ,dettava il «Manife~
sto» che fu costretto a chiamare appunto dei
«comunisti» per differ.enziarsi da tutti quei
s'OIcialistie socia.!iismi, ,che pullulavano attoTHO

a lui. Le eresie prolificano in ogni epoca Bd in
ogni latitudine. La social.democl'azia, come la
teologia per il Cristianesimo, C'erca di snatw-
rare i prindpi basilaridella nostra dottrina.
Arturo La,briola slcrive nel suo vohlme «Li.
mitazione a me st8lsso»: «C'è oggi una cosa
vera e grande nel mondo e questa cos'a veeae
gi'alvcLe è il comunismo ». Il socialismo senza
aggettivi, il- socialismo delladass.e Olperala,
non :della bor1ghesia, il socialismo d>ei sociali.
sVi, non il socialismo cLeinon sociaHsti. Il so~
cialismo, insomma, che ha due pilastri incrol.
labili: la lotta di claS'se e l'espr'Opriazione GeJ
mezzi dipr1oduzione ,e <di Heambio. EbhelH1
questosociaHsmo porta nel suo S'eno l'a.hbo~

mini o ,della guerra, la lotta per la palce, perchè
la sua dottrina si fonda sulla solidarietà uma~
na, che, oltre i confini seeUerati, prepara non
l,e armi di morte ma l'abbraoei'O di tuUe le

umane genti. Coloro che sono per la bomba

atomkae p,er il fragore delle armi, tradiscono
il socialismo, tradisloono la class>e o'Peraia.
(Vivi applausi da sinistra).

Una brieve storiia ed a'VrÒ finito. Io ho vis~
suta questa storia nella mia giovinezza lon~
tana, €sento dte essa palpita ne!l mio cuore,

come ieri, come sempre. Appar,tengo alla Vec~
chia guardia del Partito, che non si è mai
dista,c'cata. Nè u'npasso a destra, nè a sini,stra,
pur avendo mili'tato sempre nelle linoo più
estreme del Partito. Il Partito socialista ita~
liano non è un relitto, come 's,crivono i gaz~
z€Ìti,e'ri. Esso è la voce potent€di tutta la cla8~

s'e op-eraia italiana, ohe ad esso guarda con
I1Jmore sempr,e ardent"e per la ,sua sicurezza,
per la ,sua indipendenza. AscoltatB. Oltre Alpe

imperveirrsava la tempesta, il nero l1f:1mbodella

~>"11errHera rotto ;da un lucignolo, lontano. Il
lUlcignol,o dell'i,eLeale, fioco e tl'emulo, a Zim~

merwald spl,enideva nelle mami di alcuni uo~
mini fra ,cui Lenin.QueUa piiceola luce diventò
in un baleno una fiammata immensa, che sol~
levò all'aLba radiosa dell' aVVienire tutto un (Jo~
polo, che Slpezza le eateme. Al di qua delle Alp],

due emiss,ari del sociaiHsmo~ un emilssario del
socialismo francels'e ed un emiss'a!l'io d,el s'O'Cia~
Hsmo teiCLes,co~ sicerud,ono in Italia. Sperano di
attirare nBlla guerra, dalla loropar'te, i s'o!cia~
listi itaUani. Due blocelii -erano in lot,ta. Da
Filippo Turati a Giacinto Menotti Serrati, da

TT'8viBisa COIstantino Lazza;ri, tutto il partito,
dal più modesto de'gli iscritti fino al più qua~
lificato, si pr'onunzia un monosillabo: no! Il

Pa'l'tito socialista italismo è per la pa'CiEJ.Non
si vende. Nè !p,er il blo'Oco di destra nè per
quello di sinistra. Ha una sola rispOlsta cIa
dare 81ioompa,gni stranie1'i: a;hbaiSso la guerra!
(Applausi da sinistra).

Non iin'ter,essano i nomi, c.ompagno Nobili.
L'onoTe~ToJe Giua ha letto, qui, una pa.gina
di Olaudio Tr-evies. Ebbene 'io '8ivrei V'oluto
leggere, Ìlwec.e, alcuni brani del ,discorso di
qu,el Treves,che la borghesia irudicava con il
nomignolo di Mar!chelse di Calpor,etto,che ma
si confisca dal Partito socialista lavor;atori

itaHani. QueldiSicorso fu battezzato: «Espia~
zione ». Quanào .egli lo pronunziò alla Ca~
meTa dei depuitati 'tanti volti si scolorarono
ta:nte fronti orgogliose sipiega,rono. Claudio
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Troves espresse con 'parole di Haliano <edi so~

cia,Us'ta las'Ua indignazione per una guerra,
che pure 'era stata vittoriosa per l'Italia.

L'anno ScOII'SOla DirBzion<e del ParUto 'so~
cialista itaUano inviò due compagni a LO'ndra
per pa,I1tecipare ad una riunione del Oomisco.
(~u€li du,e compagni non si piegarono a Bevin
che mov,eva i fili del Convegmo. Si allontana~

l'ano leggendo una protesta, ,che rapprelsenta
iper Rodolfo Morandi 'e 'per il nostro Partito
una pagina di indipendenza e di italianità.
Il Partito ,s,o'CÌalista italiano non vone dive~
nire mandpio del capitahsmo mondia~e. È
pur di oggi la polemica t'l'a l'a Di'r'ezione del
Partito ed il Comisco. Merita un degno rilievo

l'u'ltima risposta al Comisco, che v,oleva ag~
giogarci al capitalismo. Il nOE'ltro no al Patto

A'tlantico esprime il grido della fede ,d:ei so~
ciÌalisti di tutto il mondo, 'come ieri, 'come oggi,
come sempre. La fede nen'aVVielniredelprole~
tariato, ,che ,combaltt1ee lotta con'tro l'iID'pe'ria~
Usmo ca:p.italista e la co.aJizione derico~mode~
rata. (Applausi dalla sinistra).

Ma iosO'no ancora contro il Patto per una
ragione, a cui è' estr,anea ogni considerazione
politi,ca,echenon lalscia inldiffm'ente neSSUllO.
Sono 'contro il Patto come padre di famiglia.

Du,e paral'e solitanto. Sul terreno del senti~

Inen'to 'CÌcomprendiamo s,enza parlare.
Str~ppo dal cuore i miei figli, li porto sulle
labbra, li schiero dinanzi ai mieio0chi. V o~
glio che essi sappiano che il padre loro ha
paTlato contro la guerra, ha vot.ato contro la
guerra, lottato contro la guerra. Voglio che
sappiano, in un domani fatalle, che egli non fu

complice delle loro indidbili soffer1enze. V o~
glio che la compagna d€lla mia vita mi gU8J'~
di '3>eI11.Z,araimma,r,Ìic:o e Is'enZia rimprovel"o.

C'è una Nemesi, nella storia e nella cronaca,
nel cammino dei governi e degli uomind.: io
auguro che sia ris'parmiata a tutti voi la tor~
tura di questa Nemesi... se un giorno leggefOte
neUo sh',azio dei vostri figliuoli la corndanna
di questo voto inconsulto.

Onore'vole De GwsperL non è la prima volta
che io v'e lo dko: l,a fortUinaera passata sul
vostro cammino, si era ferma;ta dinanzi a voi,
potevate afferrarla., Avrebbe colmato la frat~
tura che divide gli animi d'el Paesie sull'altare
delJa ]Jaiee. AV1rlelslte,o,no,r'e1vO']eDe Ga,s'peu'i, ri~

fatto l'unità deUe forze ,clemocTwtkhe schie~
ranldo l'Italia, come forza viva e sostanziale,

s'ul fronte dena palC'8 che è il fronte della no~
stra .civiltà. Non l'avete voluto. Avet>8 appro~
fondiuo la frana, €sasperato l'antitesi. Siamo
ora avverlsari Ìl',rilconciliabili; perehè voi r:1p~
prBlsenta:t,e un mondo che croma >8noi un mon~
do che nasee;perchè voi rappresenta,te un or~
dine fatto di lutti, di ingiustizi>8, di sangue
e noi unoJ1dine fuI gente di giustizia. Il nos'tro

no al Patto Atlantico esprime l'evviva alla
vita, ,r,evviVia alUa solidlairi€ltà UJmana, l'evviva

al lavoro lihero € si'curo. Ma, onorevole De
Ga,speri, vO,gUo indulgel'e. La guerra non si

farà a dispetto ,de,l Patto Atlantico, a dispeHo
di tutti voi. N on si faTà non per i Iprelsagi pue~
rili, sdo.rinafi dai vostri oratori a rima obbli~
gata. Non si farà nemmeno per le ragioni ad~

dotlbedall'onorevol,e Labdola,perchè la R.us~
sia non ha mezzi e l'Americ.a non ha uomini,
,e perchè le vie della Rus,s'ia sono impervi'e.

No, no.

N on si farà pel"chè l'appello faticlico: «pl'O~
letari di tutto il mondo unitevi! » farà s,entÌl',e
la SUia vieritàe la sua pOSisanza e slpingerà gli
OIp€rai di tutti i Paesiwd incrociare le bra,ccia
nell€ offidne, nelle miniere, nelle fabbriche,
nei campi. Ancora una volta la salvezza ,starà

nell'tinitàdei lavoratori di tutto il mondo. Noi
a,bbian'}o pure oggi vicino a noi un eSeT'cito
immenso, che nOn ,conOSlc,esconfitte, ehe sparge
le sue unità dovunque, nelle vostre ease, vi~

dno a noi, nei vostri uffici, un esercito che
possiede un'arma, che non si spunta, sUp'e~
riope a,lla bomba atomica: il ,cnore di' madri,

di sorelle, di sposle. Una falange e un .eser:cito
che non ha ,confini, che parla un solo lingua.g~
gio: un grido, il grido della nostra lotta, deUa

nostra battaglia, della nostra vittoria: «Ab~
basso la guerra ». (Vivissimi applausi da si~
nistra, moltissime congratulazioni).

PR.ESIDENTE. È iscritto a 'paTlare il se~
natore Roveda: ne ha facortà.

ROVEDA. Onorevole P l'l8Sidell'te, onorevoli
senatori, ieri il ,s,enatore Lussu ha protestato
p€Tcltè, mentre la discussione continuava, il

Ministro degli esteri era già partito. Oggi con~

statiamo che non è neppurB presente il Presi~
dent'e del ConsigJio che ieri aveva detto di '80~
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sti'tuir,e :l'onor,evole ,sforza stesso, ,essendo egli
r.es:ponsabile di 'tut'ta la politica del Governo.
Ben lungi da me un pensiero meno 'Che defe~

l'ente versO il Vilce Prels1dente ,che lo sostitui~
SCie, ma io invito l'onorevole Presirdente del
Senato a voler considerare se, data l'impor~
tanzadella discuss~one, essapoHsa continuare
senza la pr,esenzadei ,due maggiori responsa~
bili della poli'tic,a estera del nostro Paese.
(Applausi da sinistra).

PRESIDENTE. Onorevole Roveda,' il Presi~
dent.e del Consiglio è sostituito qui dal Vice
Pr,esidente, onor'evole Saraigat.

SARAG A T, Vice presidente del Consiglio
dei Min1:stri e Ministro della ma1'ina mercon~
tile. Io sto prendendo r,eligiosamente nota di
quanto dicono gH oratori. (Rumori do si~
nistN! ).

PRB~SIDENTE. Naturalmente gli appunti
pr,elsi dal Vke Pr.esident.e saranno palssati al

Presidente del Consiglio che, oome il Senato
ha potuto constatare, è stato permanente~
mente qui. Faccio inoltr,e osservar,e. éhe è an~
che pr>esente il Vice Presidente onorevole Por~

zio. Quindi, onorevole Rov,eda, 'può continuare
iil suo di1s,corso.

R.OVEDA. 8e lei wsÌ decide, io mi inchino
all'a11'toritàdella Presidenza.

Molti ora>torlÌ di questo settore hanno laTga~
mente edocumentatamentespiegato le ragioni
della nos'tra opposizione al Patto Atlantico, eid
hanno anche dimostra:to doeume1rrta1tamente
ehe il Prutto Atlantieo non è un patto di paCie
ma è un patto di guerra.

Devo constataTe 'C:he la maggiora.nza, iS so~
prattutto la maggioranza realmente respou<sa~
bile, crioè la Democrazia cristiana, non ha ri~
SpOSitOa quan'to è stato es.posto da questi ban~
chi. Ha sorriso qualchè volta, ha gri'dato pa~
recchie altre, facendo carpir'e: siamo la mag~
gioranza, una clis>ClISsione non la riteniamo
necessaria; il voto sarà queHo che sarà e la
differenza sarà a favore del Patto Atlantico;
la differenza sarà a favore della guerra, ag~
giungo io. Ciò Isaràcomodo fame anche per
i limiti di tempo; il padron,e ha suonato la
campana, mi Isembra per il 4 apriJe, e il 4
aprile bisogna esser,e alla capitale degli Stab
Uniti ,e il Ministro degli es'teri, per paura ehe
il Senato gli faeesse perdere il treno, il 'Piro~

scafo o l'wer,oplano, ha antidpa:to las'ua par~
tenza. Sarà ,comodo, ma non credo sia clemo~
eratieo. Voi parlate molto didemocrazra, ma
la vostra democrazia è assolutamente inldi:riz~
zata a non riconosoore i ,diritti reali ,della ,de~
mocrazia ,stessa negando. ,così la funzione
ehiarifircatric.e della disicussione. Voi la di~
8c11ssion,e la ri:fnggit,e. Vi Isono ,stati due

interv'enti del senatore Ja>Cini prima, e di
MerJin dopo, ma non vi è stata una contrap~
posizione alle argomentazioni degli opposi~
tori da cui il Paese avrebbe ,capito come la
demo,crazia approfondi,sce i problemi vitali e
da questo il Paes,e avr'ebbe anehe avuto mag~

giormente la possi,bilità di giudicare, attra~
verso 1>evostre posizioni J'ealì,e non solo at~
traverso a quanto finora avete detto a carattere
più o meno d'emagogico. Parlando della p11CB
tutti sono per la pace: da r3!gazzo, dalla guer~

l'a tur1ca in avanti, ho sempre sentito parlar-e
di pace e sono avv'enute una infinità di gW:Jrre.
Co,sì .sieontinua, ma questa non ,è una posi~

zione utile a tutto il Paes,e, è una sempli,ce po~
sizione di maggioranza, contro quelli che
sono, non solo i giusti clil"itti della minoranza,
ma soprattutto quelli che sono i giusti diritti
del nostro Pae'se.

Io mi :aiceonteJlJtlerò tuttaiVila di tra:ttrure Llna
pa1r,t!8un po' pairtieola,re che ha avuto qualche

accenno negli interv,ent.i slopraHUltto d,ei ,s'ena~
tOI~i Cast.a!gno e Mar1a,ni, ma Iche io mipro~
pongo dJ ,svilupp,a're un po' piÙ ampiamentf).
Cioè, il Patto AtIallitioo non prove dailcielo;
il Patto Atlantko è staito p:I'~eed.u,ttOda tutto
un lavOT'Ìo ,chevca ,cIal pian10 Ma['shall all'in~
tensi,ficata politica initm'ua antioperaia, ant.i~
contaidina,antilavol"a:trioe, pel]' prep3Jr'airi81 le c,Q~

3iddett.e cond.izi'Ùl1.i ll>€Ic,essa:riepea' gli s,vilu})p i
di quella tale «indipendenza poli,tiea» d>ella
qua,le molti oratori hanno parlato, allo seopo

evidente diclrearre la p.sicologia necessaria in
det,ermina;ti momenti ,e ehe è sopI"a,ttutto ne~
cesslaria quando ci s,i <avvia. aCll're,a,re oondi~
zioni per intm'y,eni:l',e in una piÙ o meno pI"OS~
sima guerra. La politica int~Ima del n:OstiI'O
Pa,e,s.e è caratte,rizzata compl,et1amente dal cer~

caTe eli ferma,l'eogni ,impul,s,o dei la,vo't'a,tmj,
ap~phcando metodi di poliziaehe sono in p.err~

fetto ,co,ntl'a,stocon le leggi costituzionali, che
s,ono in pedettoeontr1asto cÙ'n il diritto dei
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cittadini.' NOiiassistiamo da un anno e tInezzo
a questa part,e agli intm'veuti del Minis!tl'o dGl~

lintel'no >.,;ututti i pl'oblemi soci>a1i; è' sum~
(j,ent>e che un ,indush'iale, piccolo O gra:nde o

medio, t>def.ollial1a polizia che nella suaoffi~
cina i .!iavOI'>atOl~inon SOl1'O.co.nteI1ti, pe:rdJè
uumediatamente all'lrivi l,a soluzione del pl'O~
blema attrave:rs,o le camioneHe clella « Celer>e "'.
Si tratta di creare un po' di quella che era la
psi>oolo,gia> del primo dopo !gueI'il'lacon l>e ta~
mos!e ,squadre di punizi>one che i,nizial':ono le
]01"0 azioni oonko i lavora>torÌ nel Ionta,llo
1920. Anolra si te:I''l''orizz.avano gli ope~;'ai 0011

l'awI':ivo dei fascisti, ne119'48 ,e 1949 s~ v>orrebhe
f~He altr>ettanto .con la « Celer.e », ma i tempi
sonocarmbia ti, molto cambiati.

Voce da sinistra. La « Gelm'e » di Scelba.
ROVEDA. Non Idi Se.e:Lba, del Governo, del

(Joverno j.taliano, perchè di quello che fa
8celba è Il'BSpOl1iSiabiletnHo il (ì-ov.erno, non
801.0 Sceliba. (Commenti).

LUCIFERO. Somo .d'aocofI'do con Roveda
che l'a,zi.ol11e di iunMinistro è sempr:e l'aziml,,'
del Governo.

Voce da sinistra. :B~d!ella cl<asse che rap~
}Jl'esenta.

ROVEDA. Èeviclen:teche, Idopo i travagli
d!el nostroParese, .soiPiportati dlU'ant!e lUll quarto
dis>eoolo '.d.irsgoverno, dopo i danni che i1 fasci~
,sma B la ,sua. gue1'll'a, ehe llaguerra, di lihelra~

'(;i1o'll'e,hanno 'aiN"ec>atoal Paese s,tesso vi rOBB!e
lma !erisd iindrustlI'iale, lllla ince:r:tezza >snll'indi~

J'izzo indust'!.'ria}.e dia >adottaI',e. È perÒ anche
evidente che questa incel'te;z;za IPJ"rovoeasse d!e]~
l,e la;gi<taZJi.ouie deHe Il'iehiest'e dei lavora.t>Jri

:-;te,s,si, tanto piÙ !che ilmmedia.t:alnml'te la posi~
zion8 a,ssuntla dagli indUistri,ali è stata quella
di 0el'carre Idi shalrazzm~si di una pa,rtre ll>ote~
vale clioperai ,e di impi1elgati. I lav>Q1'atO'l'i.sono
,...;tati «hl'lavi» finchè hanno s.alva;t,o le fabbri~
che, finehè hanno V8I'Sato il 10,1':0sangue per
sahare il patrimonio degli industriali dalla
lli.stl'uzione na.zi~fa.s>CÌlsrba,ma a.pp:erna hanno ri~
tenuto che il trempodel « br1a.vo var:tigiano »){~]'a
passa>to Jlanno detto: bi,sogna >rieomel"e ai li~
e,enziamenti, biso.gna man/dal' via, sgombl':u',e
le fabbriche di molti lavora!tol'i, qualcuno ha
agglirnnto di fannuUoni. Ma (~i che tipo è st::1ta
questaerisi industl'i>ale, dopo il pi'Imo anno
dalla liher>aziolJ1<e'(È tU! tipo di cl'iisi del tnno

pal'rtir()ola,l''8 di cuirorrsre non ,si v>edevano bene
[.e ragioni qualche tempo !fa, ma il ehiairo si è

ratto, e come, da sei mesi a questa parte. Eeeo
il perehè dell'enol'me ~ 11011lentezza ~~ ma r'e~
::::istenza ,a t'l'aSlform3.lr>e l'appa,ratio industriale
daUa }Jl'oduz'i,one di guema alla pr,oduzioille di
pace, Tutti i pr>etesti sono ,stati buoni, ma la

tralsf01'mazione no.n è avvenuta te tutto si è
aceollato sulla >stroill1bazzatH esuberanza della

ma'no d'opera, esuberanza che quando si di ~

scuteva, non ,risultava essel',e l'ealmelnt'8 così
pesra.n:tre'c>omesi intendeva fail' >Cr1'ed>ereal Paese.
Ma lnentl'le a,bbiamo questa r,esi.stenz'a nella
.gra.ndre industrlÌa, abbi armo invece una g:l'a>nde
buolna volontà nella pic1cola >8neLla mediia il1~
clustria, piCicola e Inedia indust['ia >ehe d!ei fa~
nwsi aiut,i re ,cleI' F.I.:M.e dell'I.M.I. ,ecc., ha.
avuto ben }10ICO;anzi, non ha avuto pratica~
mente IJÌ!ente, ma che è riuseitra a trasfor~
mar.si ,con la buona volontà, che è riusdta a
migliorare la >sua iproduzione, ad al11mentare i]
numero dei lavoratori, ad aumentare quindi la
produzione, ad aumentare quindi la rÌiCchezza
del nostro Par8lsre. lo sono nn organizzatore dI
lavoratori, rsono iost,esso un lavoratore re
d,ebbo l'rendere omaggio agli sforzi che la pic~

cola e media industria ha fatto, malgra1do che
Ie 'sue gLurste ridIiestre non siano mai state
al(;;cettate daI Gov'erno. La grmld>e industria

ha avuto d,ei finanziamenti di parecchi lJli~
liarrdi; il F.l.M. re n.M.I. dono stati larga~
mente forniti del pubbhco denaro.

Io d>esi.del'o informare il 8enat!o di llJlalspet~
to di questi finanziamenti che forse gli è
igJloto: questi finanzia,meJlitisono daiti da una
Commissione di >8rspeldi, gente di aUe qua:lità
e di alta capalcÌ'tà, perÒ selllplkemente .dei fnn~
zionarL Noi abbi>anH) .comeol'ganizzaziolle
sindacal,e, ancOrI'a prima ,della sei.s>sion.e, alla.
unanimità richiesto, pUl'tl'OppO vaJlamente,
che 1"ol'ganizzazione dei lravo~'atol'i foslse posta
in ,grado di rconosCreTe i fina,llZiam8!llti e di .co~
nOrsrc>eresoprwttut:tol'utilizzazio1l8 d,ei fimm~
zia.menti, perchè ques'ta politica che è c,ostata
mi li a,rdi e milira:rdi ,al cont,ribur8I]}1t.eitaliano, il
])iÙ dene volte, lillv,ec.edi ,s>erv'Ì1're>seriament:e ad

attrrezza:re le imlUrstrie, a 111'e!1Jt.81"lein condi ~

zione di J}1.ordUl"l'e,hasel'yito a :l'Ì,solverrrei pro~
blemi ammillÌistra>tivi di caraHer'e interno, che
11ll11aavevrano ache fal"ecol InigJio'l'amelJ1'to ,ed



Atti Parlamentari 6420 ~

26 MARZO 1949

Senato. della Repubblica

1948~.49 ~ OLXXX SEDUTA DISCUSSIONI

il potenziamento deU'industria, come inverc,e
era rstata II ata la ,ri,ohiesta dagli interes~
rsati. Io 'so già l'abiezione, mi pare che l'abbia

su~ge'rìta il Ministlro Soolba al Prl8,sidente del
Consiglio in questa iffiornenrto: .siete ,stati voi
cLeUemrgalnizzazioni sinrdacah, spesso, a insi ~

,st8re per a,v,ell"ei qua:ttr'i,ni, peil'lchè non si fa~

ceSSfH"Oi lirc,enzi'amenti. E ver'o. Noiaibbi,amo
i.n akune oc,caSiioni inrsi,stito perchè i finanzia~
menti cifoSrsero, perrchè no:n v8:niiSSrerr'Olicen~
ziati degli op€lrai, maabbirumo cQ;nt,emporla~
neamente detto: ,c,ontrollatre che il denair10 .sia
realmentre speso per rioonvl8rT'tirre le aziende,
per dare lavoro. Questo controlla, malgrado

quest'e raccomandazioni, non è stato fatto
neanche dopo le recenti insist'enze dellaB'iom,
e noi rubbirumo situazioni di instabilità come
quella della DucatI, quella della Oawroni,
,dei cantieri di Taranto, della Br,eda stessa,
per ,citare solo icarsi' piÙ tipirCi. Se il

denaro, Plubblireo r..he si è ,dato fOrs,se s.erria~
ment,e rservito per riconV'ertire, senza attendere

il momento prropizioper porter lirOenziare degli
aperai, e quindispenderlo quarsi unicamente
in Isa,lruri, rche in rsimile situazione nan pote~
vano esser'e totalmente produttivi, noi oggi
aVrremmo un aumento della HOrstra produz,ione,
elella nostra, ,ca:parCità di prroduzionl8 ,e non

avremmo la minaccia di li:eenziamenti ehe tutti
i giorni inoombe ,sui lavoratori stessi. Qui
bisogna riconasceil"'8 che il Gov,erno non era
completamente libero. Piano Mar.shall. Io non
ripeterò quello che è stato già detto; ri'corderò
sola rche quando noi ,della Confed-elrazione .ge~
nm'a.le ,irtaliana del la,vOIr'oabbiamo detto che il
Piano Ma:r1shan avevaeome conseguenza di~
l'etJta la hmi,tazione d,ella nOls:tll"aprrroduzione, lo
smant'8llamen to di una palrte della nOIStra in ~

dustria, per p:reparalre quella,situazione po1i~
ti,ca ed ,economirca che rsi èsviluppaita poi a:t~

traVierrSo il Patto Atlantico che voi 'ogigi ci
p11esentate, ci si è risposto che non 'eiI'a velro.
lla ri:slposto di 110 la con,en t,e della demo,cra~
zia erirS,tiana a,llieGira fac1entepall'te de:l'la Con~
fede,razione, hanno riisposto di ,no i reprubbli~

'cani, hanno ris\posto di no i sal'agattiarni. Però
la realtà è v,enuta da ,sè: oggi la ,sHuazione in~

dustiI'iale italiana che è per una parte ,note~
vale migliorata, nell'a1t:ra pa:rte, nella parte
cioè dove vi è la possibili>tà o la tendenza o la
sperarnza di Una produzione di guerra, è ri~

ma,sta quasi inattiva, è ll'imastacomplretamentoe
senza, una nuova l,iorganizzazione, :srenza adt;~

guarsi alle necessità tecniche. E qui bisogna
che noi [pa['I!iamo i,n mOld,opartkìollail"e del G:rup~
po I.R.I. Urna pI'ima rOonstatazion'8 debbo fa,l'.e:

non ,ci rendiamOl 'cOlnto perché il Gruppo I.R.I.
faccia .pa.rte della Canfindustria e non ,solo
fa'ociapEtirte della CO!J1JfindustJri,a, ma sia la
prur'te, direi, più hnportante dena Confindu~

stria Iste,slsa,anche se dò costa all'I.R.I. un
cel1to numero di milioni del pubbhco dena,ro,
che, ilwrece di dadi alla Confindustil'ia per Or~

ganizzal'e la 'reazione contro i lavo["atori, sa~
riebbe più utile !spender'e per il potenziamento
ctegli srtabilimenti.

L'I.R.I. tè luna ,azienda di Stato, è lo Stato
che pl'ovvecLe al mantenirmento dell'I,R.I. Che
nec,e,ssHà ,crè ,della sua p'1'e'Sr8inza:nella Cornf.e~

derr'Iazim1e g'enen"wle derlil'indUlst,ri,a itlrulialna? Si
potrrebbe dir1e: ma -e,ssendo lo S'tato un ele~
menJto ,che dàall'I.RI. 1111indirizzo di pl'O~

gn8lSIS0, attraV'8Il'ISOla suaappa.rtenenza abbia~
mo ila prOlssibilità di ,evita,reche la CQ[lfindu~
stria si imbar'chi in rresistenze ,che ,sono di
danno non rsolo ai lavorratori, ma a 'tutta la
,economia dei n08't1'IO stesso Paese, Ma l' 1.R.I.
nella GO:nJfindus:tria ,riceveg.li olrdini prresrso a
pOICOcome voi del Governo ita1:iano li state
rirCrevendo dall' Amerirca. L'I.R.I. lll1a['rcia 1'igo~

rasamentre secondo l'edirrettive rdreHa Confin~
,dustria ,stessa; oggi D.RI. è diy,erntata. il
,cavallo di punta nella battaglia per i lir0en~

ziamenti. Nelle divers.e azi.endedipendenti
,dall'I.R.I.si pongono troppo spesso doman ~

de di forti 1lUmeri di lav,oratori da mettere
a spasso. È una caIllJp1l1gna ,che dura da piÙ
di un anno, contro la qual,e l'orgranizzazione
de,i lavoratori combatter ,81continuerà a 'com~

batt-erre. Noi mbbirumo due mi:honi e mezzo
di di,soccupati: voleteaggiungervi anCOI'a al~
cune Ic,entinaiadi illligliaia di ,aperai e qualk:he
dt8lcina di miglia.ia di imipiegati? Come vi~

vranno? COBra farà ques'ta gente? V oi par~
late Isemplre del benesSreredel popolo, ma il
benesser-e del popolo, il benessere dei lavora~
tori non è, una fras-e" è una, ,sostanza, è un

indirizzo, è lun'a,ttività, è una pr1ospettiva. Voi
invece non date ai lavoratori 'neslsuna di que"
ste prospettive; tutt'al piÙauto!I'izzate ad ag~
giungere aJla liquidazione prrevista dai' con~
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tratti di la,voro, qUaJ10hedecina di migliaia di
lire, ,che Iserve p>erun mese e poi il disoCicupato

'e la ,Sua famiglia sono alla disperazione e voi
non date altro 'e non vi preo1ciCiupatedi altro.

Avete quakhe volta ,s;trombazzato dt8n'emi~
gl'azione. Ma vois'apete ,che n,on è poslsibile
bre una seria ffilligrazione;voi sapete che
tanto in F"rancia quanto in Belg,io la no,stra
emigrazione è o,s,tt1ggiata, sla,pet,eehe Ila ,st'essa
emigrazi'OIne veDSOi Paesi del Sud, della quale
av'ete malte volte Iprurlata, è una emig,raz'ion'8
impassibile allo stato ruttualedell,e cose. Io non
ne 'lwevo una 'Cog.niziane oompl,etamente esatta,
ma una sera; in viaglgia, l'onar,evole Carma~
gnola, ,che non è rsospetto in materia" mi ra,c~
oontava la sÌ'tuaziane esi,sltente nell'A,rgentina
e Ic,onGl,udeva:«ÈJ ilIllpalslsibileche, se non muta
la situazione, sia facile e sia da gent,e rebpan~
s,abile ,ccmsiglia,r'e i lavma:tori italiani ad Bmi~
grare in quel Paese ».

E allora l'unica prospettiva che vi ,era per
il nostro Paese e ,che vi è ancara, se la poli~
tica del Governo nan {WB/SlseaHre mir'e, è
queHa di intensificare la praduziane, di orga~
nizzare Iseriamente le industrie, ,non di licenzia~
re, ma di dare, invece, del lavoro. Quando, ci si
trova in un Paese cameil nostro eQ,sìdistrutta
e .che ha tanta bisog.no di lavoro, s,i devetro~
vare il moda di£a;r lavorare la gente. Ma vi
è, ,seconda me, ,in que1slt,aindirrizzo alsls'entei~
sti,ca, a,ggravata,si da una anno a questa par.te;
la deliberata valmltà di er'eare una 'preOC"2U~
pazione speGiale nleH'anima dei lavoratori, in
modo da pater influire su ,di loro, se non con
un terrar1ecompleta, almeno con una fa,l'te esi~
tazione. Si vuoI ,creare nell'interno delle offi~
cine la disciplina; gl'lande pa1rola, talntocalra a
tutti i l'eazi,onari. Noi non siamo, c,antro la
(Hsciplina, ma è lo sph'vto che vi è da pade
del Governo edeMa Canfindustria che, quando
parlano, di di,sciplina, si sforzano di far credere
al,l.a apinione pubbhca che i lavO>ratori sono
dei fannulloni. Ma chi Bcrive e dice questo non
è mrui ,stata in lina afficina,nOln ha mai visto
lavara're, nan sa casa sia il lavo,ro J'l~Ue fab~
briche, nan Isa (;asa Isia la sfo.rzo fiiSÌtCodi ,chi

. lavora nelle nOlsltre fabbriche, ,sforzo, spesso.
aggra.vata ,anche per :VItal'diva Isvilu.ppo tecni~
co. Att'raversa questa discipli'llache t,endea
limiUue l'attivÌ'tà rcLeUe Commi,ssiani int,erne,

,che non ha fatta ;rÌConoscere quei COllsig,li di

gestione ,che il P'residellte del COllsiglio, in
tutti i suoi rimaneggiamenti di Goverl.lo, ha

semp'l'e posto COillle luna dei punti di Irea1iz~
zazione, oggi si vuole diminuirle l'emdenza
dell'attività sOlci'ale,dei l'avOlratori, ,caminda,ndo
col limita.re i pO'teri delle Commissioni interne,
p,rOlprio perehè, industriaJli e Gaverna, hanno
timore della ,resi,ste:nza Idei lavO>ratOl'i, che non
sano i lavoratori di 50 anni fa, ma sono i la~
vorla,tori che ha.nno vislsuto la tragedia del fa~
Siei,smo, ,che hanno fat'to la gUel~ra di libeI"a~
zione, che hanno, delle coneezia,ni parlitidle,
sindacali ed eClanomkhe; e si V1Uol'8,perciò,
d:iminruÌire l,a loro, eoelsi one, la 100ro effi,cienza,
dimododlè,qurulora . fasse nec,essario per il
Fatta Atlantico, che il Governo chiama di pace,

prOldur.'l"e pe,I' la guel'l'a, non ,si trovino, o,sta~
coli insormontabili da ,par'te dei lavorwto,ri. Si
vuole Icrea,re lo I~pettra della faillle per obbli~
gal'e, poi, i JaV'oratori italiani a produrre ean~
noni, per andare eon questi cannoni aUa gUf)il'~

l'a e Ispa,rgere sangue alltrui e sangue di nostri
lavaratorie contadini.

Quelsto è la ,svHuppo della politic.a interna:
crerure l'incertezza, orear'e la 'preoecupa:zione,
per poter rendere ielffitciente ,la promessa fatta
al padrone americano dell'applicazione del
prut!to di gUerra.

C'è poi un altro piano: attraver.so i licenzia~
menti, la Confindlls,tria vor'rebhe anche tentare,
con l'aiuta del Gaverno, la ,rot,a:ziOlllle della
mano d' oper'a, pOr8'tula'to tanta .car,o a tutti i
r.eaziona:ri, ma sempre combattuto dane vere
arganizz,az,ioni dei lavoratod.

L'unità e l'amageneità dei ,lavoratari nBlle
oinc,ine è 1',element,o fondamentale pelI' la buo~
na produzione negli )stabilimenti industriali.'
Si vorrebbe a'rrivare alla ratazionep,er ,avere
due pOlssibillità: la prima possibilità è quella
di abbassare il tenar:e di vita dei lavo'l'atori
nttrav1ersa il palssa~gio da una affidna ad
un'altra; tutta la storia del mavimento operaio
mondiale insegna che attraverso la ròtazione,
si abb1iJssa la Ica:tegoria dei lavar'atori, si di~
minuisoe la ,oi11pac:ità di a'Gqui,sto. L'altiro ten~
tativo è quello di pa1terr sblac.care alouni a,c~
centramenti poHtid di lavÒiratori. Per1chè, si~
gnori, neUa Repubblica Irtaliana dema,cratica
si clrededa parte della Ca:rlJfindustria e del



Atti Par!amentari Senato del'laÌlepubbìic'a~ 6422 ~

26 MARZO ..19491948~49 ~ OLXXX SEDUTA DISOUSSIONI

Gaverna che la presenza in una stabi'liment~
di un fair'te mumera di aperai e di impiegati
appart,enenti ai part,Hi 'caiffiunilsta e saÒalista
è dacoI1'dannalrsi, pre,r;ichèila loro, azi'a,ne è ge~
neralmente cantra la palihca ,dell'attuale Ga~
v'erna, e si a/pera quindi perdisfarls,eme cai li~
cenziamenti a Totaziane. È evidente che qlUe~
sta ,palitica, fa parte d,el piaina di guerrla che
il Gaverna prepa;ra,secoIllda i div€lrlsi ar'tieali
del Patto AtlantiJeo, e, saprailtutto, attra,v,erso
i divt]irsi contatti slegT'eti che H nostro Gaverna
ee<r.ItJamenteha ,call Gov'erna a1mer1eana. Molte
case ,gli ameri,cani ci hanno, ahbligata a iseri~
v,er,e, malte al~trie si realizzano, ,s,enza s,criverle.

Eioca perehè uno dei oampiti fandamentali llel

nosÌ'ro NIi,nistra di polizia è quella di ,c,encare
di ,sharl3Jgliar'e i lav OirialtOIri, di intimarirli. Si
è ,oosì arrivati a pensare che a cr'eaT,e la can~
fusione sa'l"e:bbe stata utHela siCissiane sinda~
caIe. È st,ata un bluff: i lavaratari i'taliani sona
rimasti ,legati alla lo:ra~ra,ll'de organizzaziane.

.
Una parte natevali,ssima di essi, apparte~
nent'e agli ,steslsi ipartitidi maggioranza nella
Canfederazione, è rimast,a. nella C.G.I.L. La
sCÌissiane sindaea1e nan ha a,vutanessuna d,e~
gli ,slper,ati ri,sultati, b£mchè essa fas!se sts}ta
lal~gamente aliment,ata dall'intervlento degli
Stwti Uniti. Neillug1lia del 19'47, a Berna, ebhe
luogo una Iriuni,ane degE Addetti' Sociali
~ mettiamoci l,a « esse maiuscala» per eapirne

meglio il signif1cruta ~ delle Ambasciat'e ame~

l"ioane in Euralpa, pres.enti tre 1'3ippres.elltanti
d-è! C.I.O., p8lrstabilire il metodo da adottare
per e,astringlelr:e i lavar,atori del manda ad ac~
cenare il Piana Ma:rshal~l. L'attività deHe ar~
ganizz'azi-ani amerkane per las:cis.sione si
canoentlrana 'prin:cipal1rI181nte im Francia, in Ita.~
Ha, nel Belgio" nell' OlaÌlda e nel Lus,slemburgo.
Questa lavara di dilvisi,ane dei lavGr!atori,
nan sola sul piana nazianale, ma anche slul
piano internazianale, ha avuta came con~

S'cO'uenza l'aHantanamenta di alcuni Faelsi
'"dalla F'ederazione Sin.da,caJ,e Mandiale. Il dal~

If l'a americana lavora per dividere i lavora~
tori, come il marca teldesco ha lavatata nel 1:n4

pc:I' dividere i lavar'atori: è lo steslsa piana ora,
.

con farze maggiori. Alla Federaziane .sinda~

c'11e Mondiale lie organizZaziani inglesi e ame~
l'ic"ne hanno, chie1sta, in UlTha r'iuniane del~
1"E.c:ecutiva, di sosp~:mderle l'attività a-ell'Int8lr~

nazianale per un anno,. È ver:amente strana
unar,i'e:hii'8Ista di soslpensione di attività di una
ar~a,nizz,aziane di lavo.ratori Iche davrebbe pre~
si'elCiie:r,ee 'camldinrure tutta il lavoro, il va,sta,
il 'coII1iplelslsa e impa'r'tante lavOtra di rivendi~
caziane dei l~avorata\rli stessi. AHa rlisposta
della illicalffipeitenza dell'Esecutivo, q:uesti de~

mocl'alticani se ne.S'ana andati. Le Naziioni fec
deli agli illlpeglI1i als,suntichiedevana ohe sii
eanvaeaslseun Cangr€lssò, si sattopanes.se aJ
Cangrressal,a riehielsta lrungla~alIll>8l6cana e si
aUendessl8lro le deei:siani del Gongr'essa.«Na! »,
hanno, ris:posta gli angla~americani « fate
eome vaglirumo na,i », cioèpratkamente slcio~
gHere Il'<<Internazi'anale ,sindacale» « a naice
ne anrdr'ema ». E se ne Isona andati. Ma 1'Inter~

nazianal'8 sinidaCiale vivrà malgrwdo ill tenta~

t'iva di sabotaggio di quelste due gmndi a'rga~
nizzazioni per1chè casì vogliano, i Ilava:ratori
demacratici del manda civiJe, e neLI' A:merica
stessa e nell'InghiH,erra una parte natevale di
arganizzlaziani ,e ,di la1varatari è insorta con~
trio, questa Ipretesa antidemalcratilca e guerra~

fondaia, di legare i lavaratari al11a barca del
Piano Marshalled al conseguente ,carro del
Patta Atlantka.

Presidenza

del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

ROVEDA. Ma vi è un',a:l,tra periIa nuava. Da
quaLche t,empa nai sentiamo, parlare di Delega~
ziani italiane sindaealiche vanno, in America.
Casa ,vanno, a fare? Casa, vanno, a dire? Chi le
malllda? Chi sona? Chi Iralpprlesentana? la nan
sa direttamente c.osa vanno, a fare € ca.sa van~
no, a dire, pe,rò camincia ad avere dei seri
dubbi, se tenga conta della pr'es8ntazione faUa
dalla l'aldta i'taliana, radio itaMana .pagàta da
tutti gli italiiani, noi ,compresi, e adtbita al ser~
viz,ia del Giaveil"no,della sua politiea dericale,
della 10Ua antkoillunista e eont,ra l'D niane
Sovietica.

Spera che ruerssuna di vai pangia in dubbio
quelste mie a.s,serva;zioni, basta ,senUre 11ara~
dia. Larladjo italiana, n~lla sua nota impar~
zia.lHà, cammentanda l,a partenza di queste
Delegaziani, ha detta che €ss,e si recano, in
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Amorka p>eiI~1Slpi€!ga:reagli americlanila vo~
lontà e i bisogni ,dei la,vO'L'atmi it ailiani.

E se in Brulia si ha ~ sl)usa:te il t,ormine ~

il <Ktoupet» di presentar,e qUlelste delegazioni

'Dame rappres,entanti dei lavol'atori italiani
(per dC10enza si doveva, aLmeno, dire: <Kdi una

parte »: 'sta1va poi alla gente fare la divisione
dene parti), figurat.evi cosa diranno in AmG~
l'i,ca questi p.seud,o rwppresentantidei lavorac
tori italiani. Ma s.econdo la malggioranza non
vi è bisogno di queste 'prelCiisazioni. l,n Italia
il Governo di De Galsperi non guarda a que~
de ,sottigliezze. In ultima analisi il Governo
sa ,che tutte le questioni ,saranno 6solte dai
,suoi 307 moretti della Camera dei deputati.

Ev1dentemente, queste Delegazioni mistifi~
cano non solo i lavoratori italiani, ma anche i
lavoriato:ri deUe altr,e parti de,l mondo, si mi~
stifi,cal1'0 gli st'essilavorat01'i americani, p'er~
chè in Amerioa si andrà celrt,a.mente a dire
~ per:chè quos!t,a è la n~lcessità d,ella isteissO

GovBrnoameriiGano, anz.i, s01prattutto del Go~
verno a,meri'cruno ~e a dimostralre elle i la~

voratOl'i HaHani sono d',a,c,cO<r,doIcon il Piano
NLarisha.ll, con il Patto Atllantico, con (la poh~
tiea antisoviet1cla, con la politica anti,d:emocT'a~
tka: ISOno d"llJOOOl'docon tutto quello che il
signor Truma,n vuole, fa, e vonà e tairà.

Quakhe v011ltaci .si è detto ~e 10 si ri,pete
anemia ~ 'che siamo dei venduti aillo straniera.
Ebbene, h n01stra vita ele nostre peripezie
hanno semprle rilsposto a queste stolide a,ceuse.
Ma doma,nido a voi come dohbi,amo definh"e la
milesione di quelsta gente. E ba,dlIte che la mÌ'i;~
sione di questa gente rkorda altre missioni,
sempre mi,ssioni di gueI"I"ia,eOn un bel 'cartel~
lane di pal{)e. Anche nel 1914, i tedeschi, c,e:r~
cwrono ,di irradiare le loro missioni, ed anche
il falscllsmo, poco prima deUa guerra intensi~
fkò gli Iscambi di llavoratori tedeschi, e di la~
yora:tori itla:Ual]i, proprio per dimOls'tra,l'le che
vi era l'identità di vec1ute, .trla la politica te~
d.esca .o la politica falscista, ed .erano tutt'uno
nell'inter'8sse dei lavlQlr,atol'i. Le deduzioni, le
più onest,e, le più ingenue che si posJono f>aI"o
sono, che il oompito di queste delBgazioni,
volute dal Gov~)rnoamericano, attrav,er.so l'e~
gami diasservimento che i Capi delle or:ganiz~
zazi01ni dei lavoratori ameri.cani B inglesi han~

no coi 101'10Gov'erni,è quello, ripeto, di dir.e

che i lavoratori itaUani sono d'accordo col
Piano Marshal], vogliono il Patto Atlantico,
,e siccome quando si è fuori, certa gente ,spara

anche grosso, si dirà: guai a chi tocca una
Nazione aderente al Patto, guai a chi Loeea

un soldato Bec. BCC. QuestB missioni, signOl'i
d,el Governo, signori della maggioranza, sono

missioni di guerra, di inganno dei lavoratOl'i,
e noi le deprechiamo a nome dei lavoratori ita~

liani, che sappiamo ,di rappresentarB, ndla di~
fesadei loro diritti e d.ei loro interessi e {lelIa,
lara volontà di pace. (Applausi da sinistra).

GENCO. Anche quando Di VittOl"io è an~
dato in Amm'ica, è ,andato pel' una missione
di guel'rla?

ROVEDA. Di Vittorio, l'arplpiI'lelscntava la
straglI'ande maggimanza dei lavoT:atol'Ì ita,]ia~
lli, i quali hanno ,diritto di chiedergli conto,
se non sono conten'ti, di qudlo che egli ha
detto.

(~ui si è pal'lato 'speS80, nella disélussione,
d'ell'a,ccordo commeI'ici'aJle, ,stipul'ato flra l'Italia
e l'Unione Sovietka. Il Ministro Sforza, lo ha
Call fOl"zla, pr1e:sentato al Senato, come una di~
mosbl'lazionie della buona volontà del Governo,

d'c'erca.r:edi el'eal"O, lattraversoi patticommG:l'~
CÌialli, quella .comprlensi.one 'e quellla di'stensio~

Ele che ,sono tanto nec,etslsalrie tra i po:poli. P:ell'Ò
io. <devo dire In mia mm'a'vig!iia; ho 'P'rell11es,so
che :sono un lavmatolrl8, non ho dimestichezza
con le sottigUezze doUa diplomazia, nÒcon le
neceslsita del Gòverno, però, fors,e perchè iSOllO
U]l OI'iganizzatol'ie, m"edo di av.er'e quel tan to

di buon senso sullla OPl)O'l"tunità di de'tm'mi ~

natie affermazioni ,che SP€ISISOio Istesso, nena
mila a.tti'vi,tà, ,evito. Il Ministro Sfolrza ci ha
fatto un vero disc0l1so antiboJISCB'vico, conho
l'Unione Sovietic,a, contro i Paesi dell'Orienite,
tanto forte c,he, devo rk:onosoerlo, non l'ho
sentito dagli steslsibanchi delHa maggioranz'ft.
l,o compr1endo la vo.sh'a posizione politi:ea, la

vos1Jl'la ideologia antisovietica, l'a vostll'la posi~
zione dottrina,ria, ma siete ill Governo di tutti
gli italiani, di quelli che Ila pensano cOlme voi,
,e ~ aggiunge1r'Bi .~ 'purtro'ppoanche di qud'li

che non la pensalno corno voL E quando il Mi~
ni,stro degli €lstm'i sa,l,e in ,cattodra e ci fa un
di,s,corso anti'sovi,etico, mi sapet'e dire voi il
valore del patto comllIBirciale tra l'Italia e la
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Unione Sovi,etkla? 'Ma pensiate che i sovietiei

sianO' proprio degli ISlci,occhi?
I sorvieti'Cli@ i Pa,esi orienta,li hanno permels~

so parec,chi'e vo:lt<e, oflOirevoli ,senatari e Go~

v'e'l'no, aid alcune nOistre lndustri'e di nOn crol~
1131"81,danido l'a,vOlI'o anche quando gli,aceordi
non erano Is,tati canCllusi. Balsta cri,cardare i fa~
mOlsi 200 camionSi de:Ua Polonia, per a,ccen~
nalre solo aid uno di questi :£atti. Ma in ùna
condiziane ,simi'le è possibile iseriamente che

l'D niane Sovieti.caimlpieghi cinquanta o più
mili,arrdi neUa pr,oduzione indus!trirale italirana,
quando il Go~e['no è l'aLfiere Idellll'arpTolparganda
all'ti.sovieti>ca,e de1~a gueITa eontrro quest:i
Pa,esi? Lo dO)1lando al v'astro buon 'senso, al
nOistro buon ,s,enso. G.uardate, deill'a,pplieazione
di questo accarao sovietico noi aveViamo e ab~
biamo grande bi,sogno per,chè non É3Oiloesso
risolveva alcuni problemi industriali, o per 10
meno li alleg'geriva, 'e permetteva di dare tem~
po alle loroso'luzioni, ma ci rÌisolvev,a il pro~

blema più grave che ahbiamo ,sul tappeto: la
eri,si dei 'cantieri.

Noi abbi,amo unagravilssima ciri'8i nei Ican~
ti,eri: iO' ho riunito, poco tempo fa ad Ancana,
i rapprelsen'tanti delle Commislsiorniint€'l'ne e
dei Consigli di gestione dei cantieri d'ItaJia.
Io canosco 1113loro situaz:ion'e,e far deMe navi
non è far de:lIre scaripe. L"aocor!do italo~'s'ovje~
tico aV€Vla la pOis,sibillità di integ'Tare le molte
c gravi defÌicienze della legge 8rurrugait, non da
mollto t.elIlliPo appl'OVlatla dal Sienato, e per ciui,
noi d'eill',olppalsizione, pur ri>C'onoslc€ndo le ele~
ficienz€, non abrbi<amo illJsilstito per unla pro~
fonda vaJriazione,!proprioper rIa nec,elSis,j.tàche
i cantieri d'Italia avevlano di ottenoer'e, ill più
sOiUecitannente Iposlsibile, diell l,a,voro. Ebbene,
ean dei disoarsi [tipo Sforza, temo che 'sara
hen di£ficile c06truilr'e Ire navi Isovi'ertiehe. Gerto,
la vostra prop31ganda, i VOIStr.i gior'nì)jli pub~
bliioheranno: i sovietilCi hanno fatto l'a,crCordo
e poi non lo vogliono rupplkar,e. GOBi celr'che~
n~te,can l'ipocrisia che vi disti!ngue, di tentare
Idi rka,cciare ,srull'Unione SOivietka le con8'e~
guenze della vo<st'ra stoHa pir1Qpalga'llidaanti~
sovi,e:ti'c,a ed antieormunilsta a danno dei vostri
lruvoratori e eli tutto il Paese.

Or'edo che nerslS:uno vOg1liranegare i continui
interventi della Polizi,a nei problemi 'sindacali
e sociali. Se li IdoVleSisi~lelliGare, il nost,ro illu~

atrre P,r,esidente, cominclelrebbe a ,guarrrdarB
l' olrolagio. Io ,leggo pOGhi dOicumenti, ma qui
ne ho uno che è tipieo perichè ,si callega ane
aziOini alntiOipel'iai€ e ,contro i contadini che il
Governo italiano fa e fa far'e in Emilia. In
Emilia farl8'e il Governo Haliano pen1sa che
l'QislsOè ,piÙ duro per smuovere quella ,popola~

zione e per farla aderire alla guerra, attra~

V'8l"S>Oil Patto A,tlantko. SignOlri del Gov,mno,
1'0ISSO, è vero, è duro in EmiHa, ma questo
0I8sa è dura, tremell.lJdamente duro lin tutta l'Ita~
lia. A MOidiena però il Governo ha voluto iCIl'ea~
re una situaziQine paDtilcoillare, e l,e ,cure dei
suoi funzionì)jri ,sono p'ei)"rfetta:~ente adelI'lenti
alla volontà governativ1a, anche se contrO' la
Ca,stituzione democratka e le leggi della Na~
zion-e.

Le agitazii::>ni de,i brru0cianti sono regol<lr~
mente repressedJaUa Polizia, ,che ha sopraJt~
tutta l'ordine di randare ruddOiS,SOalla gente can
le camionette e, se non balslta, di spa,I1arre. M'a
questo non 'turba elclcelS>sivamente queHa co~
ralggiosa pa,polaziane, perohè c'è anche il mez~
zo per :£errmalr1ele c:amionette S'enz'a ri,c01:re1',e
alle armi, anmevole Ministro de:1l"intelrno, re
lei lo sa. A MO'dena, pelr oper'a dell' Autorità,
tuHle Ire agi:t,azicmi sa,no porta,te all'esa.slpera~
zian-e. C'è una ric.hiesta di licenziamenti, i
lavoratari si opponganO', la «Gel-erle:1> oocupa
l,e afficine, i lavoratori sono cacciati fuori vio~

lent'emente slenza s€ntire ragioiflie, anzi a,rr'e~
stando chi Vluole ragionare, assieme agli stes'si
nostri org:anizzatmi. Le autorità O'l'ganizzana
il c:rumiraggia, e filgli di IP31pà, studenti, donne
che nOin sono mai allldalte a lruvolrare a,ccO'rlrano
ad es,elrlcitall'l8>il nahile mestiere del orumiro
.satta la protezione drena « Celere:1>. In Italia re
nel mondo,lliel lungo p'eriodo deUa sviluppo
del movimento ,sO'ciale e sindacal,e, due azioni
eranoalSisohltamente iillicOIllicepibili a tuttli, da.Ila

dalsls'e più elelVlata ai laiV,olrato!ri: 1113.Blpia eel il
errumiro.

Il fasdsmo prima e l'attuale Governo ora
t.erntano <di far diulenticare questo passato. Ma
fino a quandO' 'si è nei l'apparti tra datore di
lavoro, che vuoI fare quel che vuoI fare, e
Ìavaratori che non vogliono, siamo neWambH.o
dell didtto, della l'egge ed io non avrei legal~
mente nulla per ,dolermene. Mta chi organizza
tutto questo? È il signor Prefetto dell'a pro~
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vincia che diventa l'organizzatore d.e!lerumi~
raggio e della resi,stenzaper danneggiare ,i la~
vara/tori. lavi leggerò un verbalesottos6ritto
da persone che sono pr'on1te ,a rispondere di
quanto affermato nel verhaile stesso: ~ VenUlti
a ,conoscenza che la nostra Direzione, 'contra~
riamenìe a quantostabiHto con la Commis~
si,one in'terna il giorno 26 febbraio 1949, aveva
inviato un tecnico di questo stabilimento in
alcune fonderie per stabiilire ,contatti per for~
niture di fusioni di ghisa che finor-a ci v.eni~
vano prodotte d'ailla di'tta VaJic1ewi't,aleumi ra!p~
pr.elsentanti d.eUa Commissione interna e del
Consiglio di ges1ti'oneBi recavano in Direzio~
ne ecc. La Direzione era r:appresentata in
quell'incontTo dal di,rettore, dattaI' Museo, e
dal capo ,servizio produzione tessili, ingegner
Garo,ti, ,la Gommis,sione interna ecc. ecc.

«Di fronte alla dichiarazione,deUa Com:mils~
sione interna che ribadiva con energia che i
lav'oratori della' "GaliIeo" non avrebbero
wc'cettato nello stabilimento nessuna fusione
fatta dai crumiri della VaLdewit o di ditte che
si fossero ,sostituite a questa, la Direzione,
nel ten'taHvo di invi,tare le maestranze dello
s'tabilimento a desistere ,dalla lorro posizione
di resistenza, comunicò alla Commislsione in~
terna ed al ConsigEo di gestione le seguenti
di.chiarazioni fatte,le dal prefetto di Modena

. nel colloquio del 3 marzo. II Prefetto, cono~
sciuto per mezzo del dottor Musco e dell'in~
g'egnere Garoti, ehe la Direzione della "Gali~
leo" di FiT-enze in seguito alle agitazioni in
a'tto nelle orfidne a oaThsa dena verltenza Val~
dewit, voleva ,disdire le 'forni'tura di ghisa,
rampognò aispramente la Direzione deNa " Ga~
lileo" per nonsaper,e ess.ere energ!ka con gli
op€rai e le propose di fare chiamare i lavo~
mtori della "Galileo" di Firenze per i:mpor~
re loro l'aecettazione dBlle fusioni Valdewit.
Se i lavoratori nom aves,sero ac,cettato, sug~
gerì di far la serrata dello stabilimento,
'8s'primondo il 'suo vivo desiderio di portare a
compimento l'es'perimen'to Validewit da e8SO
partkolar'll1ente 'cul'wto ». Così ~li operai avreb~
bero a'vuto la lezione che essi si meritarvano.
P'8l~far vedere che in certe cose ci vuole eil1er~
gia il Prefetto det'te al dotltor Musco ed aU'in~
gegnere Caroti il s8Jggio di quel che faceva
It Modena in simili circostanze e dkhi,arò che

egli non p€rmetteva agli operai ,l'o-ccupazione

di fabbriche e portò ad esempio la dit'ta GiUi~
sti, dove la Polizia av'eva dalto ord'ine agli ope~

l'ai di abbandona,re la bbbriea entro cinque
minuti, altrimenti li a,lvrebbe fatti sloggiare
con la forza. Per dar valor,e a gues'tasua di~
mo,straziome, 'tenne a pr,ecisareche lui non
avrebbe fatto usa.re k solite bombeUe la,cri~
mogene, dur1al1'te le agita:zioni, ma deJIle bombe

a mano; avrebbe 3!wdirit'tura fa,tto fare fuoco
sui lavoratori. Dichiaròa1tT'E~sì di essere sor~
preso della debolezza degli altri prefetti che
permettevano neUe loro provincie certe mani~
f'esltaziomiche ,lui non avrebbe mai tollCll'ato:
rIa vendita della mimosa nella giornata, della

donna, 10 strillonaggio de ~ l'Unità» ecc.
ComB vedete, questo è un prefetto che dirige

1'la:pplicazione doI1a Costituzione Halirana, delle
leggi di libertà di tutti i -cittadini e dei lavo~
ratori nell modo che ho qui ,deMo. È un docu~
mento a vostra di<sposizione.

Voce da destra. Fa parte del Patto At1an~
tico?

HOVEDA. È na:turale, è evidente: fa parte
del Piatto Atlantico.

Quale impressione hanno immediatamente

avwto i lavoratori al primo annuncio del Patto
A,tlantico ? Voi, la vostra st'ampa e il governo...
(Inter1'uzioni da destra). A voi non interessa
quanto ho de,tto fin' ora: si capi'sce, voi non sa~
pet€ cosa è un'officina di lavomtori, e i'l pro~
blema è ItuttO lì!

Io ero a1ppena arriVlato in urfido ~ erano

l,e 8 ~ e non avevo ancora alperto i gim'nali.

Trilla il tel-efono: 80UO opemi di Torino che,
mi dicono: ~ Ci siamo fermati perchè sul gior~
naIe c'è la nOltiziache l'Italia ent'rerà neI
Patito ANmlti,co ». In 'uln'ora i principali 'celntri
d'Italia mi informaVlano ehe i lavoratori aiV8~
vano cesS'ato il lavoro e manifestavano contro
questo Patto. La stampa usa dir.e che queste
manifestaziornisono a,ddomesticate; la ,stampa
foraggiat,a dal Gov.erno e dalle organizzazioni
padrona:liconsi,dera i lavoratori come dei
bambocci che si fanno muovere tir,ando un
filo o mettendo un segnale. I lavoratori irta~
lia:ni non sono d,ci bambocci: sono dei lavo~
ratori coscienti, che lavorano tra

~

moHa mi~
seria e moUe preoc1cupazioni, ma che rsentono
profondamente gli avvenimenti che interessa~
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nO' ItUttO il Paese. Queste manifestazioni si
sano concluse in migli1aia di telegrl;tmmi 811[81
C.G.I.L., e 'tutta la stampa, in prima linea

l'organO' ufficiale deHaDemocrazia cristiana,
ha parliato dell,solito montaggio. Voi sif)!te i
regislti che avete inizi1a'to .un nuovo film: ill
film IdeI Patta AltlantiGo.. Signari del Governo,
H film dél Patto Atlantico l'avete iniziato voi
.0 'tutte le canseguenze rilcadono su di voi p'er~

chè la varlontà pO'palare è contro di vai e con~
tra ill vastro Patto di guerra.

E quando in seno alla Confederaziane dell
lavoro il problema è ,strut,o po,sta, il ra,ppre~
sentante dei repubblicani ha dichiar,ato non
ess,ere campetenz.a della Confed,erazione di oc~
cUipaTiSidi questo problema. La COn'f.ederlazio~
ne del lavaTo deve 'essere un o:r:ganismo sin~
da,c'aIe: se avviene la guerra la Oonfederruzione
del lavara, secondo questa gente, la' dovrebbe
consilderlare come un temporale e, se lo ha,
andare a casa con il paracqua per non ba~
gnar<si. Mia, benede'tto IddiO', in Italia c'è pure
una tradiziane! In NaIra i lavorat'ori hanno
'sempre detto la loro parola, e spe'SBO deci~
siva, su 'tutti i problemi che maggliarmente in~
teressana il Paese. Il popalo italiano si è sem~
pre manifest'ato contro la guerra.

Nel 1905, dopo una conferenza aid Amster~
dam, la Canfederazione del lavar:o italiana,
che ~ credo ~ rullora era diretta da Rinaldo
RigoIa, in un appella ai lavoratori concludeva
con un «Abba,sso la guerra!». E perchè oggi
le orga:nizza.zioni Isindaeali non dovr,ebbero
avere il dirit'to di interpretare la volontà dei
lorO' organizzati, mentre, se avess<ero accet~
fata il Piano Marshall, liil Patto AHantico, voi
lo avreste «stamburruto» per .ogni dove? Ma
questo diritto ci è ,sta1taconcesso ~ non vo~
gli o dire « bon1tà sua» ~ dallo S'tesso onoreva~
le De Gasperi il qUlalein un di's'caris1o Iradiofa~
nica ha detta: «I Gaverni pramotori del Patito
sona satta il cantrallo dei Parlamenti, della
apiniane pubblica e dei Isinda,cati aperai, e
que,sti Ga'V,erni sona sos'tenutidai sindaclati».

Evidentemente l'anarevale De Gasped, quan~
do diceva di essere sostenuto dai sindacati,
per quanto riguarda l'Italia, nanparlav'a delila
CoGoI.L., ma parlava dell'arganizzazione '8ci,s~
'sionisticac)he lui s'tessa ha certamen~ie caIIl~
carsa a creare!

DE GASPERI, Presidente del Oonsiglio
de,i Ministri. Non c'en'trava l'ItaHa nella
mia l<1ichiar,aziane: i sette Governi prO'panenti,
nan noi.

ROVEDA. Nan si può escludere l'Italia, ca~
medke l' onorevale De Gasperi, nan !si pUIÒ
escludere l'Italia perchè sarebbe un co,ntro~
sensO' tanta ,piÙ ,che !c'è anche la Fralllcia. 8e
si ammette il principio del diritto ad espri~
mere la lara opi;nione per i 'sinda!cati \::h8

s'anO' favarevali al Patto, bisognàammettere
anche il diri,tto per quelli contrari; tutti deb~
bono avere uguale trattamentO', altrimenti so,la
i sindaca'ti direttamente alle dipendenze !del
Governo avranno ilcampito di esprimere
quella che vuole il Governo. Quesito diritto,
quindi, deve ess'er'e ricanasciuto anche alla
C.G.I.L. Crede,va che l'onarevale De Galsperi,
nella sua dichiarazio,ne,ce la avesse ricano~

. s,ciuta; se non lo ha ricanosciuto mi permetto
di dire che celo prendiamo ugualmente.

DE GASPERI, Presidente del Oonsiglio
dei Ministri. ,Sia piÙ gentile! Ho detto sala
che il rLf,erimento mio riguardava unicamente
gli aNri Stati.

RiOVEDA. Guardate: in fondo il Gaverno
ealSa vuale? Vuole impedire la mabiHtaziane
generale del 'pO'palo i'taltano contrO' la guerra
e ,contro il Patta Atlantico € vuale, '8Oprattutto,
impedire una mobilitazione di lavaratori, per~
chè una malbilitazlione di la!voratari è una far~
zaconcreta, della quale, can tutte le oamio~
nette che ,si vuol,e, bisogna pur'e tenere conto,
in ogni circostanza e, soprattutto, nella pr'e~
pa,razione della guerra e quindi di tutte le
azioni governative ìndlirizlzat'e verso la guerra..

In Italia i lavora'tori sono sempre s't'ati can~
tra la guerra, la hannO' <giàdetta altrli oratari,
,e iO'nan 10 ripeto. Voglio però ricardar'e a voi
l'entusia,sma per l'Uniane .savietica;.nel 1919c
20~21 da par'te dei lavoratari italiani vi è Istata.
l'elsa,l'tazlione e l'àmmimziane per il 'palpalo
rU8\SO,e questa ammiraziane non è venuta mai
mena. Lapropiiglalnda alla quale voi ricarrete
aggi, attraversa il con1te ,sforza, è la stessa
vergogno'sapropagandla fa,seista del '20, '21
e '22contro un pO'polO' che lavora per pro~
gr'eldire ed il ISUO'progr'8Is,s'a va a favore di
'tutta l'umanità; è la pro'paganda bsdsta che
si dpete oggi nei va'stri gÌ<è)):malt,ma queSitO'
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non tocca i lavoratori. Avete dim~nticato gli
scioperi del marzo ,del '43, gli scioperi del
marz'oche hanno avuto inizio a Torino e si
sono propagati in 'tutta l'Italia ,settentrionale;
sono gli scioperi tipici in cui le donne in pri~
ma linea manifestarono contro la guerra, le
donne in prima linea diedero coraggio agli
uomini e in alcuni caisi i lavor,atori e le lavo~
l'atri ci uscirono daUe officin€ per manif€star€
contro la guerra.

È la volontà popolare che ved€ la guerra
come la ,dilstruzione di tuHo queUoch€ ha di
più 'caro. La giuena è ,stata il colpo fatale al fa~
,s,cilsmo.Forsp noi slte'slsiin quel mlomento non
abbiamo avuto la sensazione dell'importanza
e dellecolllseguenze degH sCÌ'operi di marzo.
Quegli sdoperi furono il primo franamen'to
IdeI fascismo. Le conseguenze le abbiamo
avute il 25 luglio e in tutto quel,lo ,che è avve~
nuto dopo. Ebbene vo,icr,edete Idi :l'ermare
que,sta volontà popolare, di difendere la pac,e
a tutti i costi, vi,etando le manifes1tazioni, fa~
cenldo Siparare, comeave'te fatto a. Terni? Il
sangue di Terni non è ba,stauo e ne è già ve~
nuto dell'aUro. Ma oltre al sangue (io Isono
arriva;to in que,ua città alcune ore do,po l'ec~
cidio) una cosa mi ha im'prelseionato: la men~
ta1i'tà del Prefetto che fa sparare senza lles~
suna intimazione. L'ultimo poliziotto ,stabili~
sce la 'sentenza e l'attua. Il popolo era di,stante;
non era necessario neppure il lancio di bombe
lacrimogene che furono lanciate dopo la spa~
ratoria. In ItaHa un cittadino che voglia in~
f:ranger.e la l,egge, secondo la mentalità cor~
rente al Ministero dell'interno, del SIUOc~po ,e
del1a sua polizia, deve esser-e immediatamente
fr,eddato. Mi pare che simile <Rcorte,sia» non
si è usata nè a Borghese nè a Graziani. (Ap~
plausi da sinist1'a). Ma sapete C0-sami di,ceva

i'l Prefetto? «M'a, caro lei, qu~lla gente è uscita
dalla fabhrica ,senza neppur avvisarci! ». Ecco
il primo funzionario deHa provincia di Temi
che, quando gli OIperai escono dalla fabbrica
e non aVVlisano, trova ciò un reato giustifica~
bile con la pena di morte. Non c'è da com~
mentare.

E mi avvio aHa fine. Le organizz,azioni sin~
dacali continueranno a fare il 101''0dov-ere, a
difendere gli interessi dei lavoratori, a lottare
e pro'tl8stare contro gli interventi illegali del

Governo; e continuBranno anche a difendere
il loro ,diritto di manif.estare, di dire la 101'0
opinione, Isia e's'sa opinione favorevole o con~

tI'aria a'ue direttive del Governo. Nessuna di~
sposizionB potrà viétaToi:questo. Voi ave've
già preso pOl8iziol1le ,contro lo sdope,ro, av-ete
annunciato una leglge antilsiCÌoperoe C'ontro

a,llcuni nuovi sistemi di lotta. Esamineremo
allora que,sta vostra intenzione contro i lavo~

l'a tori. S€ voi credete di poter imlPorre la vo~
stra volontà reazionaria ,contro la libertà dei
lavoratori coi vostri 307 deputati, noi tratte~

remo questi problemi sulle piazzB conVOlcan.,
,dovi i lavoratori !Secondo le leggi previst,e
da.l1a nOlstra CostituzioIlie.

I lavoratori itaUani non sono ,stati 'Secondi
a nHssuno nella 10ttJaper la libertà e la indi~
pOllldenza del nostro Paese. Il nucleo fonda~
mentale della Resistenza ècompo,sto di ope~
rai,di impiegati, di tecnici, di contadini. Essi
hanno lotta'TIo per la liberazione; la grande
maggioranza di qU8lsta gente ora ,è i<scritta
alle nos1tre organizzazioni sindacali. Altri <se~
guono la linea di condotta delle nostTe orga~
nizzazioni sindacali. Il popolo italiano con~
tinua ad essere quello che è sempre stato:

contro ogni avventura, vuoI la,vorare; troppe
tribolazioni hanno avuto i lavora'tOl'i e l,e loro
famigli€, trop,pe miserie sono ancora dissemi~
nate tra la gente che vive solo del proprio

lavoro. Voi ne avete turbato l~ tranquillith
con questo Patto; i lavoTa:tori ne,l loro sensO
di cla,sse, che è così importante per il 101~O
indirizz,o e che una parte di voi non conosce

ed alcuni non vogliono ,conoscere, hanno scelto

la strada deHa lotta per la difesa della pace.
N on illudetevi: le nostr,e organizzazioni, noi
-ste,ssi, come non siamo mai v€nuti meno ai
nostri doveri verso Ie dassi povere, versO i

lavoratori, non verr'emo meno anche h1 qU8Jta
occasione e ,compir,emo tutto ed int,ero il no,
stro dovere contrlo la guerra, per la pace.
(Vivissimi applausi da sinistra, molte con~
gmtulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritta a pal"lare l'ono~

revole Palumbo Giuseppina.

P ALUMBO GIUSEPPINA. Signor Presi~
dente, io rinuncio a parlare, ma per obbedire
ad un imperativo della mia coscienza, mi l'i.
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servo di prendere la parola in sede di dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. :ÈJiscrittoaHora a parlare
l'onorevole Sereni.

SERENI. Onorevol-e Pr~,sident-e, data l'ora
tarda, ,epokhè 'parlerò per un'Ol~a, un'ora e Uill
quarto, ri't:errei opportuno rinviare la seduta
al 'pomeriggio.

ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Ieri abbiamo preso accordi per por~

ta~.e a termine per questa sera la discussione: e
d€~bbo1~iclordar8come sia stato deci'so che gli
oratori avrebbero limitato en'tro un certo limite
di tempo i loro di's,corsi. Invece il primo om~
tore ,di questa mattina ha parlato mol'vo più di
mezz'ora o qUlaranta minuti, come organi re~
spolnsahili ci aveV1alllOdt'Jtto e 'come tutti hanno
potuto constatare.

Desta in me meraviglia anche il fatto che si
dica che il discoI1So dell'onorevole Sereni sarà
moHo lungo, quando ci era stato detto che il
suo intervento avrebbe dovutlo essere br()IV8,

naturalmente dando a questa parola una inter~
pretazione ap:propria'ta. Tutti sono prudroni,s~
nimi di parlare: però vi sono ancora 10 i,seri'tti
ed abbiamo nec8's:sHà di fini'I1eoggi. Prendiamo
esempio dalla onorevo,le Palumbo ~ le signo~
re ,dannò sempre il bUionesempio ~ che ha ri~
nunciato aHa parola.

A miQ avviso, ''comunque, penso che si deb~
ba continuar,e la discmssione. (Dinieghi dalla
sinistra) .

DE GASpERI, Presidente del Oonsiglio dei
Ministri. In eonsiderazionedel desid,erio
espresso da alcuni s'enatori, mi di,chiaro fa~
vorevole al rinvio della discussione.

PRESIDENTE. Il seguito di queBta di'S0UiS~
sione è allora rinviato alle ore 15 di oggi..

La seduta è tolta (ore 13).

La s'etduta è tolta (ore 13).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


